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P r e m e s s a

Nel  presente  documento  identitario  dell’I.I.S.  “A.  Volta”  di  Pescara,  denominato  PIANO
TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (PTOF), sono riportate le linee generali, le opzioni
educative, culturali, organizzative e strategiche, relative alla più ampia espressione dell’autono-
mia della nostra istituzione scolastica per il triennio 2016-2019, in conformità con l’Art. 3 del
DPR 275/1999 (regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche)
come modificato dall’Art. 1, comma 14 della legge 107/2015 recante la “Riforma del sistema na-
zionale  di  istruzione  e  formazione  e  delega  per  il  riordino  delle  disposizioni  legislative
vigenti”. 

Al fine della predisposizione del PTOF il Dirigente Scolastico ha promosso i necessari rapporti
con gli enti locali, con le diverse realtà istituzionali, culturali ed economiche operanti nel territo-
rio, tenendo conto altresì delle proposte formulate dai genitori e dagli studenti. 

Il PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA: 

 è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico
con proprio atto di indirizzo del 05.10.2015 ;


 ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 20.01.2016;
 è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20.01.2016

dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particola-
re per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato;

per l'anno scolastico 2016 / 2017
 è stato aggiornato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 28.10.2016
 è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del  20.01.2017

per l'anno scolastico 2017 / 2018
 è stato aggiornato nuovamente dal Collegio dei Docenti nella seduta del 30.10.2017
 è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 05.12.2017
 è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;

per l'anno scolastico 2018 / 2019
 è stato aggiornato nuovamente dal Collegio dei Docenti nella seduta del 30.11.2017
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 è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 04.12.2017
 è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;

Il presente piano potrà subire variazioni e/o integrazioni per effetto di eventi sopravvenuti.

I contenuti del presente PTOF sono sviluppati sulla base di due istanze fondamentali che  orien-
tano l’intera pianificazione per il triennio 2016-2019:

la  vision ossia le finalità strategiche che costituiscono gli  elementi  identitari  della nostra
scuola:

UNA SCUOLA CHE GUARDI ALLA COMPLESSITA'  SOCIALE,  ALLA

DIMENSIONE RELAZIONALE,  ALLA RICHIESTA DI FORMAZIONE,
ALL'ASCOLTO DEI BISOGNI DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI

la mission ossia i modelli organizzativi strategici per l’attuazione della vision:

UNA SCUOLA CHE SAPPIA COSTRUIRE PERCORSI DI INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO EFFICACI, MOTIVANTI, A MISURA DI STUDENTE E DI

ALTO PROFILO TECNICO-SCIENTIFICO PER UNA CITTADINANZA

ATTIVA IN UNA DIMENSIONE GLOCALE (LOCALE E GLOBALE)

Qui di seguito sono riportati gli ambiti attraverso i quali si costruisce e si attualizza l’identità
dell’Istituto:

 sviluppo delle competenze  disciplinari e di cittadinanza improntate a valori sociali, ci-
vili ed etici;

 sviluppo della comunità educante mediante una stretta alleanza tra scuola-famiglia-ter-
ritorio;

  promozione del benessere delle studentesse e degli studenti;

 promozione del benessere organizzativo rivolto al personale scolastico e a tutti i soggetti
che interagiscono con esso;

 comunicazione interna ed esterna trasparente.
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1. Organigramma e Funzionigramma

L’ORGANIGRAMMA ed il FUNZIONIGRAMMA (area direzione, area docenza, area personale
ATA, area di partecipazione) dell’IIS “A.Volta” consentono di descrivere l’organizzazione com-
plessa della nostra scuola e di rappresentare una mappa delle competenze e responsabilità dei
soggetti e delle loro funzioni. 
Il Dirigente Scolastico, gli organi collegiali (il Consiglio d’Istituto, il Collegio docenti, i  Consi-
gli di classe) le figure gestionali intermedie, il personale ATA, i singoli docenti, gli studenti e i
genitori si impegnano ad operare in modo collaborativo, con l’obiettivo di  promuovere il suc-
cesso formativo delle studentesse e degli studenti e di offrire un servizio di qualità.
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1.1 Organigramma 
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CONSIGLIO D’ISTITUTO
Dirigente Scolastico: Maria Pia Lentinio
Componente Docenti: 
Chiappino Roberta, Cordigliere Raffaele, 
D'Ambrosio Graziella, Delle  Monache Renzo, 
di Massimo  Giuseppina, Dondarini Antenore, Fosco
Rachele, Marchetti Aurelio
Componente A.T.A: 
Ciammaichella Franca, Zulli Antonella
Componente genitori per l’a.s. 2018-2019:
Trivisani Cosimo, Grilli Francesco, Trovato Daniela, 
Di Giovanni Carmine
Componente alunni per l’a.s. 2018-2019: 
Cucco Antonio, Di Nicola Edoardo, 
Di Pasquale Leonardo, Di Tullio Daniele

DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Maria Pia Lentinio

DIRIGENTE DEI SERVIGI GENERALI E AMMINISTRATIVI
Dott. Fabrizio Costantini

UFFICIO DIRIGENZA
Prof.ssa Giuseppina di Massimo, 
Prof. Renzo Delle Monache

COLLEGIO DOCENTI

IINCARICHI DIRETTI

GIUNTA ESECUTIVA
Maria Pia Lentinio, Fabrizio Costantini,  Dondarini A., Di Clemente A., 
Ciammaichella F., Grilli F. Di Nicola E.

UFFICIO TECNICO
Prof. Aurelio Marchetti
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DIRIGENTE DEI SERVIGI GENERALI E AMMINISTRATIVI
Dott. Fabrizio Costantini

CONTABILITA’ AA.AA. 
Maione P.
Zulli A.

PERSONALE DOCENTE AA.AA. 
De Luca F.
Cardone B.
Zulli A.
Iulianella G.

ALUNNI AA.AA. 
Contento M.
Di Sabatino T.
Marcheggiani A.
Micolitti P.
Lamedica T.

PERSONALE A.T.A. AA . 
Orlando A.
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AREA ELETTRICA-ELETTRONICA-
INFORMATICA
Ciammaichella Franca
Fermo Lorenzo
Libertini Dario
Civitenga Massimo
Crocetti Umbertina

AREA MECCANICA, MECCANICATRONICA 
ed ENERGIA
Patricelli Erminio
Di Renzo Vincenzo

AREA CHIMICA
Ferreri Manuela
Di Marzio Alfredo
Mucciarelli Stefano

AREA FISICA
Martin Ruggero

UFFICIO TECNICO
Prof. Aurelio Marchetti

INCARICHI DIRETTI

Responsabile della comunicazione esterna d’istituto: prof.ssa Giuseppina di Massimo

Responsabile del sito scolastico (Web Master): Prof. Duilio D’Ottavio

Responsabile Rete CLIF per CLIL: Prof.ssa Roberta Cinelli

Responsabile del sistema informativo d'istituto: Prof. Paolo Rossi

Animatore digitale: Prof.ssa Marisa Di Luca

Team dell’innovazione: Prof.ssa Maria Lalli, Prof.ssa Rossana D’Ignazio, Prof. Antonello 

Pellicciotta

Responsabile orario: Prof.ssa Enrica Piscione, Prof. Antonello Pellicciotta

Responsabile documentazione: Prof.ssa Annalisa Bianco

Responsabile dei procedimenti disciplinari alunni: Prof. Aurelio Marchetti

Responsabile piano attività: Prof.ssa Roberta Chiappino
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DATORE DI LAVORO
Prof.ssa Maria Pia Lentinio

RSPP
Dott.Davide Antonelli

RLS
Prof. Paolo Rossi

Medico Competente
Gianluca Li Vigni

PREPOSTI
Dott. Fabrizio Costantini 

Prof.ssa Lidia Trinca 
Prof.ssa Ada Di Iorio 

Prof. Antenore Dondarini 
Prof. Raffaele Cordigliere 

Prof.ssa Giuseppina Di Massimo 
Prof. Davide Angrilli 

Prof.ssa Rachele Fosco 
Prof. Enio Di Marco 

A.T. Franca Ciammaichella

ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI

Prof.ssa Lidia Trinca 
Prof. Antenore Dondarini
Prof.ssa Ada Di Iorio
Prof. Raffaele Cordigliere
Prof.ssa Giuseppina Di Massimo
Prof. Davide Angrilli
Prof.ssa Rachele Fosco 
Prof. Enio Di Marco 
C.S. Filippone Andrea 
A.A. Antonino Orlando 
A.A. Zulli Antonella 
A.T. Mucciarelli Stefano 
A.T. Ferreri Manuela 
C.S. Biancofiore Giovanni 
C.S. Colatriano Tiziana 
C.S. Ciari Domenico 
C.S. Musa Fabiana 
C.S. Biancofiore Graziano 
A.T. Civitenga Massimo 
A.T. Alfredo Di Marzio 
C.S. Patricelli Concettina 
C.S. Scorrano Moreno 
C.S. Ceneri Marcello 
A.T. Crocetti Umbertina 
A.T. Ciammaichella Franca 
A.T. Di Renzo Vincenzo 
A.T. Patricelli Erminio 
C.S. Iannetti Silvana

ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO

Prof.ssa Lidia Trinca 
Prof. Antenore Dondarini
Prof.ssa Ada Di Iorio
Prof. Raffaele Cordigliere
Prof.ssa Giuseppina Di Massimo
Prof. Davide Angrilli
Prof.ssa Rachele Fosco 
Prof. Enio Di Marco 
C.S. Filippone Andrea 
A.A. Antonino Orlando 
A.A. Zulli Antonella 
A.T. Mucciarelli Stefano 
A.T. Ferreri Manuela 
C.S. Biancofiore Giovanni 
C.S. Colatriano Tiziana 
C.S. Ciari Domenico 
C.S. Musa Fabiana 
C.S. Biancofiore Graziano 
A.T. Civitenga Massimo 
A.T. Alfredo Di Marzio 
C.S. Patricelli Concettina 
C.S. Scorrano Moreno 
C.S. Ceneri Marcello 
A.T. Crocetti Umbertina 
A.T. Ciammaichella Franca 
A.T. Di Renzo Vincenzo 
A.T. Patricelli Erminio 
C.S. Iannetti Silvana

ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE



11

COLLEGIO DOCENTI

DIPARTIMENTI
Fisica: Prof.Fernando Iannelli
Scienze: Prof.ssa Maria Paola Masciulli
Tecnologia e Disegno: Prof.ssa Racffaele Cordigliere
Chimica: Prof.ssa Graziella D’Ambrosio
Elettronica ed Elettrotecnica: Prof.ssa Giuseppina  di Massimo
Inglese: Prof.ssa Antonietta Merlicco
Lettere: prof.ssa  Elisabetta Di Luca
Meccanica: prof.ssa  Ada Di Iorio
Informatica e Telecomunicazioni: prof. Paolo Zappacosta
Robotica: prof. Renzo Delle Monache
Matematica: Prof.ssa  Monica Arrotini
Religione  e Filosofia: Prof.ssa Paola Ferrante
Diritto ed Economia: Prof.ssa Patrizia Pennelli
Scienze Motorie: Prof. ssa  Stefania Di Giovannantonio 

NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE
Dirigente Scolastico Prof.ssa LENTINIO Maria Pia 
Prof CESINARO Stefano 
Prof.ssa D’AMBROSIO Graziella 
Prof.ssa DI LUCA Elisabetta 
Prof.ssa DI LUCA Marisa 
Prof.ssa  DI MASSIMO Giuseppina
Prof. DONDARINI Antenore 
Prof.ssa LALLI Maria 
Prof. PELUSI Piero 
Prof.ssa TRINCA Lidia

FUNZIONI STRUMENTALI
Area 1. Prof. Stefano Cesinaro
Area 2  Prof.ssa Maria Lalli
Area 3  Prof. Antenore Dondarini, Prof.ssa Maria Paola Masciulli
Area 4  Prof.ssa . Marisa Di Luca 
Area 5  Prof.ssa Lidia Trinca
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CONSIGLI DI CLASSE – Coordinatori Biennio

Classi Prime (14)
1AI D’ANGELO AMINDA
1BI D’IGNAZIO ROSSANA

1CI NICCOLI MARIA SILVIA

1DI CIONCI ELISA

1EI DI LUCA ELISABETTA

1BE MUGONI ELEONORA

1AE PETRELLA CHIARA
1AM BUCCELLA FRANCA

1BM BIANCO ANNALISA
1CM QUISILLO NAIRA

1AC GIORGIO MONACELLI
1TR ANDREA CONTE 

1AL MUTIGNANI VALERIA
1SP PAOLONE MARCO

 Classi Seconde (14)
2AC D’ALESSANDRO AURORA
2AI DI LUCA MARISA
2BI DI CAPUA ELENA
2CI VALENTE MANUELA
2DI VELIKOVSKAJA ELIZAVETA
2EI DI GIOVANNANTONIO STEFANIA
2AE DI BATTISTA ROSSANA
2BE CARUSI PASQUALINO
2AM MASCIULLI PAOLA
2BM PORRECA GIUSEPPINA
2CM PALUDI MARIO
2AL APRILE GIULIANA
2SP VIALE MARIA ISABELLA
2TRC CHIAPPINO ROBERTA

Classi Terze (13)
3AB D'AMBROSIO GRAZIELLA

3AC LALLI MARIA
3AI IZZILLO CARMELA

3BI PETRICCA ALTODEA
3CI CREMONESE AGNESE

3AE ROSSI PAOLO
3AN BRANDIMARTE VINCENZO

3BE PELUSI PIERO
3AT ARROTINI MONICA

3AM MINOTTI ANTONIO
3BM FERRANTE PAOLA

3AL GIULIANA APRILE
3SP AMOROSO MARIA LUIGIA
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CONSIGLI DI CLASSE – Coordinatori triennio

 Classi Quarte (12)
4AC DONDARINI ANTENORE
4AB MERLICCO ANTONIETTA
4AI PAONI ROSSELLA

4BI CROCETTA RITA
 4AT CARCHESIO ANNA

4AE ACCURTI MARIA LETIZIA

4AN CINELLI ROBERTA
4AM DI IORIO ADA 

4BM DI MARCO ENIO

4CM POLCI GIACOMO
4AL DI FULVIO CARLO

4SP DE ROSA INES

Classi Quinte (13)
5AC GUIDI TORQUATO

5BC COLLIVA MARISTELLA
5AB IANNELLI FERNANDO

5AI DELLE MONACHE
5BI MORETTI MILENA

5AT ANGELOZZI ANNA
5AE BERARDI GIANSTEFANO

5AN ORLANDO MAURIZIO

5AM CETRULLO LORENA
5BM GIULIANI FABIOLA

5CM DI MARCO ENIO
5AL DI GIOVANNI DANIELA

5SP AMATO DE SERPIS SANTA



1.2  Funzionigramma - Area Direzione

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Al Dirigente Scolastico compete la direzione ed il coordinamento, la promozione e la
valorizzazione delle risorse umane e professionali, nonché la gestione delle risorse fi-
nanziarie e strumentali, con connesse responsabilità in ordine ai risultati. Il Dirigente
Scolastico  assicura  la  gestione  unitaria  dell’istituzione  scolastica  nel  perseguimento
dell’obiettivo della qualità e dell’efficienza del servizio scolastico.

COLLABORATORI DEL D.S.
- Sostituzione del Dirigente Scolastico,  in caso di sua assenza per impegni istituzionali,

malattia, ferie, permessi.
- Supporto al lavoro del Dirigente Scolastico.
- Formulazione dell’O.d.G. del Collegio dei Docenti,verifica delle presenze. 
- Gestione delle Circolari e degli avvisi tramite registro elettronico.
- Gestione delle sostituzioni dei docenti assenti , dei permessi brevi e relativi recuperi.
- Gestione dei permessi di entrata e di uscita degli alunni; rapporti con le famiglie; elezio-

ni organi collegiali.
- Calendarizzazione delle attività di insegnamento aggiuntivo ( sportelli, corsi di recupero,

approfondimenti) deliberate dai consigli di classe e stabiliti nel POF/PTOF.
- Amministratore del Registro elettronico ( primo collaboratore).
- Coordinamento dell’organizzazione e dell’attuazione del P.O.F, in raccordo con le FF.SS.
- Coordinamento di eventi e manifestazioni anche in accordo con strutture esterne ( in rac-

cordo con le FF.SS.).
- Predisposizione del Piano Annuale delle Attività.
- Collaborazione con il personale docente e non docente per i problemi relativi al funzio-

namento didattico ed organizzativo.
- Cura della comunicazione tra i vari gruppi di lavoro e referenti di progetti attivati nella

scuola.
- Cura della documentazione dell’Istituto con particolare riferimento agli aspetti relativi

alla didattica e alla programmazione.
- Collaborazione con la segreteria per la pianificazione delle procedure esecutive funzio-

nali alla realizzazione delle attività di competenza.
- Coordinamento  delle  attività  connesse  allo  svolgimento  delle  sedute  dei  Consigli  di

Classe e degli incontri scuola-famiglia.
- Rappresentare il Dirigente Scolastico nel gruppo per l’inclusione – GLI-d’Istituto e negli

incontri relativi agli alunni con Bisogni Educativi Speciali ( primo collaboratore).
- Svolgimento di incarichi specifici affidati dal Dirigente.
- Coordinamento della documentazione e della modulistica nel e per il sito web, in raccor-

do con le funzioni strumentali (primo collaboratore) 
- Firma di atti  amministrativi, ad esclusione di quelli contabili ( primo collaboratore).
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UFFICIO TECNICO
L’Ufficio Tecnico riprende e potenzia il tradizionale compito di collaborazione con la direzione
dell’Istituto. Si raccorda con gli insegnanti nello svolgimento delle esercitazioni pratiche con il
personale A.T.A. Assume un ruolo rilevante per l’individuazione, lo sviluppo e il funzionamen-
to ottimale delle attrezzature tecnologiche e delle strumentazioni necessarie a supporto della di-
dattica. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO pertanto:

- lavora in stretto coordinamento con il Dirigente Scolastico e i suoi collaboratori;
- fa parte del Servizio di Prevenzione e Sicurezza;
- si  raccorda con il D.S.G.A. per gli aspetti amministrativi e contrattuali;
- è punto di riferimento per i Responsabili dei Laboratori, per gli Assistenti Tecnici, per i

Direttori di Dipartimento e le Funzioni Strumentali al Piano dell'Offerta Formativa, per i
referenti di Commissioni, di progetti, del Comitato Tecnico Scientifico, del Centro Spor-
tivo scolastico; 

- interviene nelle riunioni dello Staff del Dirigente.
- In linea di massima, il responsabile dell'Ufficio Tecnico svolge incombenze di natura

tecnica relative alla gestione delle risorse, con riferimento alle seguenti aree:
- Area didattico-educativa: come coadiuvante dei docenti interessati nell'attuazione della

programmazione didattico-educativa dell'Istituto, soprattutto per quanto riguarda le atti-
vità dei laboratori.

- Area tecnico-amministrativa: con funzione consultiva per competenti valutazioni stretta-
mente tecnico-amministrative, in rapporto con il Responsabile Amministrativo e l'assi-
stente addetto all'Ufficio di Magazzino.

- Il responsabile dell'Ufficio Tecnico, inoltre, segnala alla Provincia, proprietaria dell'edi-
ficio scolastico, guasti o inefficienze di natura tecnica e/o dei locali.
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1.3  Funzionigramma - Incarichi diretti

RESPONSABILE DEL SISTEMA INFORMATIVO DI ISTITUTO
- Incrementa l’accessibilità per studenti, docenti e personale della scuola alle risorse tecno-

logiche interne, anche attraverso una migliore organizzazione ed il potenziamento delle
stesse.

- È attento alle esigenze di autoformazione e formazione anche a distanza del personale
della scuola.

- Favorisce l’accesso ai servizi in rete telematica da parte di tutte le componenti scolasti-
che. 

- Incrementa l’utilizzo dell’informatica per innovare in modo concreto la didattica, non
solo nell’ambito delle materie scientifiche, ma comprendendo anche discipline umanisti-
che e letterarie.

- Crea reti telematiche di istituto con adeguato numero di punti di accesso distribuiti nei
vari ambienti scolastici (segreteria, presidenza, aula magna, sala professori, biblioteca,
laboratori, aule, ecc…).

- Incrementa e aggiorna il parco macchine in rapporto sia alle esigenze amministrative sia
al numero di allievi, assicurando nel contempo la disponibilità di stazioni di lavoro mul-
timediali fisse o mobili per la formazione del personale della scuola.

- Potenzia la dotazione di software didattico nelle scuole, anche con l’acquisto di program-
mi di formazione, e/o il riutilizzo di prodotti realizzati da altre scuole

- Si impegna a dotare la scuola di connettività a Internet con ampiezza di banda adeguata
ed estesa a tutto l’Istituto, utilizzabile sia per le funzionalità amministrative che per le
attività didattiche

- Utilizza  l’infrastruttura e le dotazioni di cui sopra per la formazione degli studenti e del
personale della scuola,  con l’adozione di strumenti e prodotti  di e-learning, apposita-
mente realizzati, utilizzabili sia da scuola che presso le abitazioni di studenti e docenti.

REFERENTE RAPPORTI DISCIPLINARI alunni

- È responsabile della fase istruttoria del procedimento disciplinare a carico degli alunni.
- Si raccorda con i coordinatori di classe
- Cura i rapporti con gli studenti
- Cura i rapporti con le famiglie

REFERENTE CLIF per CLIL
- Cura tutte le azioni per introdurre il Clil in modo sistematico all’interno del percorso di

studi del nostro Istituto.
- Azioni di supporto ai docenti nelle attività di formazione della rete CLIF -CONTENT

AND LANGUAGE FOR FUTURE – La rete organizza dei moduli di supporto a tale meto-
dologia e corsi di formazione linguistica finalizzati alla certificazione, aperti a tutti i do-
centi.

RESPONSABILE DELLA COMUNICAZIONE ESTERNA D’ISTITUTO

- Definisce un piano di comunicazione istituzionale della scuola individuandone la  mis-
sione.

- Coordina le attività di comunicazione.
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- Formula una adeguata strategia comunicativa a partire da una diagnosi generale della si-
tuazione e da una attenta analisi del pubblico di riferimento.

- Utilizza diversi strumenti: sito web, partecipazione ad eventi sul territorio, depliant, bro-
chure, passaparola, comunicazioni con altre scuole del territorio per iniziative comuni

- Attiva un URP come rapporto con il proprio pubblico di riferimento.

RESPONSABILE DEL SITO SCOLASTICO (WEB MASTER)

- Cura il sito scolastico rendendo trasparenti le attività dell’Istituto.
- Favorisce pratiche collaborative tra le varie componenti della scuola e tra le agenzie for-

mative operanti nel territorio.
- Accresce la cultura organizzativa dell’entità scolastica.
- Diffonde contenuti culturali e didattici.
- Testa l’usabilità, l’accessibilità e la leggibilità del sito web da tutti i browser e dispositi -

vi,anche quelli mobili.
- Gestisce eventuali problemi con rapidità.
- Offre  assistenza agli utenti in caso di problematiche.
- Interagisce con Dirigente Scolastico, DSGA, personale ATA, collaboratori, referenti, ge-

nitori alunni.

ANIMATORE DIGITALE
Funzione  strategica prevista e definita dalla L.107/2015 come azione #28 del PNSD, è esperto di
metodologie e di tecnologie didattiche, con doti organizzative e capacità di coinvolgimento e
leadership. Affianca il Dirigente e il Direttore dei Servizi Amministrativi (DSGA) nella proget-
tazione e realizzazione dei progetti di innovazione digitale contenuti nel PNSD ed è responsa-
bile dell’attuazione dei progetti e delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Scuola Digi-
tale che coordina, promuove e diffonde nella scuola.

- Il campo operativo dell’Animatore digitale riguarda i seguenti ambiti:
- Formazione metodologica e tecnologica dei docenti, promuovendo in particolare piani di

formazione sulla didattica laboratoriale, sulle “metodologie attive”, sulle competenze di
new media education, sui nuovi contenuti digitali per l’apprendimento. 

- Coinvolgimento della comunità scolastica, favorendo la partecipazione e stimolando non
solo l’attività dei docenti  ma anche quella degli studenti e dei genitori nell’organizza-
zione di attività strutturate sui temi del PNSD: aprire la scuola a momenti formativi or-
ganizzati per le famiglie e per gli altri stakeholder territoriali (Comuni, Biblioteche, Im-
prese, Fondazioni, Banche ecc.) cercando di promuovere la diffusione di una cultura del-
la cittadinanza digitale condivisa e dell’alternanza scuola lavoro in maniera diffusa sui
territori.

- Progettazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere  all’in-
terno degli ambienti della scuola, utilizzando strumentazioni per le didattiche innovati-
ve ( robotica educativa, programmazione (coding), utilizzo didattico di stampanti 3D...).

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

- E’ designato dal Dirigente Scolastico,  con il quale collabora per la valutazione dei rischi
presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; a tal fine predispone un ap-
posito documento (DVR).
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TEAM DELL’INNOVAZIONE
- Il  team per l’innovazione tecnologica supporterà l'animatore digitale e accompagnerà

adeguatamente l’innovazione didattica nella scuola con il compito di favorire il processo
di digitalizzazione nelle scuole, nonché quello di diffondere politiche legate all'innova-
zione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano nazionale
per la scuola digitale sul territorio, nonché attraverso la creazione di gruppi di lavoro e il
coinvolgimento di tutto il personale della scuola

MEDICO COMPETENTE

L’opera del medico competente si esplicherà secondo quanto previsto dagli art.25 e 41 del
D.Lgs. 81/08, ed in particolare egli effettuerà la sorveglianza sanitaria che si articolerà:

A) in accertamenti sanitari preventivi intesi a constatare l’assenza di controindicazioni
alla mansione alla quale i lavoratori saranno destinati, con l’obiettivo di valutare l’ido-
neità lavorativa specifica;

B) accertamenti periodici per controllare la persistenza di uno stato di salute psico-fisica
dei lavoratori.

Saranno inoltre compiti del medico competente:

- garantire l’effettuazione delle visite mediche preventive e con la periodicità prevista dal-
le leggi vigenti;

- far effettuare ai lavoratori esposti gli esami chimico-clinici e tossicologici, nonché gli ac-
certamenti strumentali mirati al rischio specifico;

- istituire, compilare ed aggiornare la cartella sanitaria e di rischio per ciascun lavoratore
sottoposto a sorveglianza sanitaria;

- compilare e aggiornare ove del caso i registri degli esposti ad agenti cancerogeni e biolo-
gici;

- informare ogni lavoratore interessato dei risultati degli accertamenti sanitari e rilasciare
copia a richiesta della documentazione sanitaria;

- informare il Datore di Lavoro e l'RSPP della situazione epidemiologica della Scuola, par-
tecipare alla riunione periodica della sicurezza;

- effettuare sopralluoghi negli ambienti di lavoro congiuntamente al RSPP;
- fare indagini ambientali per valutare il rischio a cui sono esposti i lavoratori;
- collaborare alla valutazione dei rischi per quanto è di sua competenza;
- effettuare visite mediche su richiesta del lavoratore, qualora tale visita sia ricollegabile ai

rischi professionale o alle sue condizioni di salute;
- collaborare alla predisposizione del servizio di primo soccorso della Scuola;
- collaborare all’attività di informazione e formazione dei lavoratori,  per quanto di sua

competenza, sia per la prevenzione dei rischi specifici, sia per l’addestramento dei lavo-
ratori designati alla gestione dell’emergenza;

- promuovere campagne di sensibilizzazione e partecipazione dei lavoratori a programmi
volontari di promozione della salute;

- curare i collegamenti a cooperare, ove del caso, con gli Organismi territoriali preposti
alla Vigilanza.

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (G.L.I.).
I compiti del G.L.I. sono 
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 Elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con Biso-
gni Educativi Speciali, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giu-
gno); 

 rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola; 

 gestire e coordinare l’attività dell’Istituto in relazione agli alunni con disabilità al fine di ot -
timizzare le relative procedure e l’organizzazione scolastica; 

 analizzare la situazione complessiva dell’istituto (numero di alunni con disabilità, D.S.A. e
in generale B.E.S. di seconda e terza fascia; 

 seguire l’attività dei Consigli di classe e degli insegnanti specializzati per le attività di soste-
gno, verificando che siano attuate le procedure corrette e che sia sempre perseguito il massi-
mo vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni nel rispetto della normativa; 

 proporre l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici
destinati agli alunni con disabilità e D.S.A.; 

 definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità; 

 analizzare casi critici e proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle atti-
vità di integrazione; 

 formulare proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti;

 formulare  proposte  per  migliorare  l’inclusività  tra  tutti  gli  alunni  dell’istituto.

I componenti in seduta plenaria sono:

Dirigente scolastico;

Rappresentante Unità di Neuropsichiatria Infantile Territoriale;

Funzione strumentale per l’Orientamento;

Funzione strumentale Gestione POF;

Funzione strumentale Autovalutazione e Piano di miglioramento;

Funzione strumentale Benessere e successo formativo dell’alunno;

Funzione strumentale Didattica laboratoriale, Innovazione tecnologica e Formazione;

Insegnanti di sostegno;

Docente con particolare formazione esperto nel campo dei bisogni educativi speciali;

RSU di istituto;

Rappresentante dei genitori del Consiglio di istituto;

Rappresentante dei genitori con figli con Bisogni Educativi Speciali;

Rappresentante degli studenti;

Rappresentante di eventuali cooperative sociali che seguono alunni dell’Istituto.

-
In seduta ristretta si riuniscono solo gli insegnanti ed eventuale personale specializzato.

In seduta dedicata partecipano le persone che si occupano in particolare di un singolo alunno
(GLH operativo).

19



Il G.L.I. si riunisce, generalmente, tre volte in un anno scolastico, due in seduta plenaria e una
in seduta ristretta.

FUNZIONI STRUMENTALI

AREA 1: ELABORAZIONE PTOF 2016/2019

- Progettazione e coordinamento delle attività del P.T.O.F. triennale (Legge 107/2015).

- Verifica e raccolta delle progettazioni di area, di classe e curricolari;  relazioni finali e
programmi svolti.

- Monitoraggio della progettazione didattica, del curricolo di Istituto e delle attività di am-
pliamento dell’offerta formativa.

- Promozione e visibilità P.T.O.F. sul territorio.

- Consulenza ai docenti per l’elaborazione dei progetti.

- Supporto didattico, organizzativo e metodologico.

- Promozione di attività di ricerca-azione all’interno dei dipartimenti disciplinari.

- Coordinamento riunioni Commissione formata dalle Funzioni Strumentali e dai i coordi-
natori dei dipartimenti, su richiesta del DS.

- Cura delle risposte a ciò che viene proposto dal Ministero e/o da altri Enti pubblici, asso-
ciazioni.

- Elaborazione di progetti di particolare interesse (con le altre Funzioni Strumentali).

- Promozione di interventi educativi atti a garantire la dimensione europea dell'istruzione.

- Formazione dei docenti su tematiche relative all’Area 1.

- Promozione e supporto per la partecipazione a bandi, concorsi proposti dal MIUR, USR
regionali e con altri Enti pubblici e privati. P.O.N e P.O.R.

- Predisposizioni di comunicazioni per il personale interno e per gli alunni inerenti all'or-
ganizzazione e alla realizzazione del settore di intervento (previa comunicazione al DS).

- Inserimento documenti sul sito web e sul registro elettronico (raccordo con collaboratori
del DS e con il web master).

- Rendicontazione del lavoro svolto.

- Accoglienza nuovi docenti.

- Partecipazione gruppo GLI.

- Raccordo con il DS, con lo staff, con le altre Funzioni strumentali, con i referenti di di-
partimento, con i coordinatori di classe.

AREA 2: AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO E PIANO DI MIGLIORAMENTO

- Aggiornamento del Piano di Miglioramento.
- Coordinamento gruppo di lavoro “Autovalutazione”, miglioramento, bilancio sociale”.
- Organizzazione degli incontri di dipartimento e coordinamento dell'interdipartimento

(Raccordo Area 1).
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- Promozione di progetti di ricerca-azione in linea con il piano di miglioramento e/o con le
sperimentazioni da avviare/incentivare.

- Monitoraggio delle azioni avviate per il miglioramento, predisposizione di strumenti di
rilevazione.

- Predisposizione  di  un piano di  intervento  finalizzato  alla  raccolta  dei  bisogni,  delle
aspettative, dei suggerimenti dei vari portatori di interesse: alunni, famiglie, enti locali,
associazioni, personale docente e non docente), in modo da adottare strategie che rispon-
dano al meglio alle diverse esigenze.

- Comunicazione agli utenti interni ed esterni.
- Supporto, coordinamento prove e attività INVALSI.
- Elaborazione di progetti di particolare interesse (con le altre Funzioni Strumentali).
- Formazione dei docenti su tematiche relative all’Area 2.
- Promozione e supporto per la partecipazione a bandi, concorsi proposti dal MIUR, USR

regionali e con altri Enti pubblici e privati. P.O.N e P.O.R.
- Predisposizione di comunicazioni per il personale interno e per gli alunni inerenti l'or-

ganizzazione e la realizzazione del settore di intervento (previa comunicazione al DS).
- Monitoraggio in itinere delle attività realizzate.
- Rendicontazione del lavoro svolto.
- Inserimento documenti sul sito web e sul registro elettronico (raccordo con collaboratori

del DS e con il web master).
- Raccordo con il D.S., con lo staff, con le altre Funzioni Strumentali, con i referenti dei di-

partimenti disciplinari, con i coordinatori di classe.

AREA 3 : ORIENTAMENTO E DOCUMENTAZIONE 

- Attività di orientamento relativamente a:
dimensione informativa: costituzione di reti informative sui diversi percorsi di studio;
dimensione formativa: azioni didattiche e disciplinari per sostenere la maturazione personale e
le scelte degli studenti (orientamento formativo/educativo).

- Coordinamento e gestione delle attivitàà̀ di orientamento in entrata (informazioni, elabo-
razione brochure e diffusione P.T.O.F.) presso le scuole secondarie di primo grado.

- Cura dell’orientamento in uscita.
- Cura dei  rapporti  con i  consorzi  universitari,  enti  ed istituzioni,  agenzie esterne alla

scuola.
- Organizzazione e coordinamento Open Day.
- Accoglienza alunni neo iscritti e coordinamento dell’apposito progetto.
- Analisi e rilevazione dei bisogni formativi degli alunni.
- Promozione di interventi volti a contrastare la dispersione scolastica.
- Monitoraggio dispersione primo biennio.
- Predisposizione di attività di ri-orientamento.
- Definizione e coordinamento delle attivitàà̀ integrative rivolte agli alunni stranieri.
- Cura e organizzazione dell'istruzione domiciliare.
- Cura della interazione professionale ed interistituzionale (sistema scolastico, sistema sa-

nitario, responsabilità degli enti locali).
- Sportello didattico Esami di Stato, supporto e informazione candidati esterni.
- Coordinamento e gestione delle attività di continuità (primo biennio/ secondo biennio/

ultimo anno).
- Coinvolgimento di tutti i soggetti interessati all’orientamento (scuole primo ciclo, Regio-

ne, Provincia, Comune, Associazioni...).
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- Organizzazione percorsi didattici con scuole del primo ciclo (settimana dell’orientamen-
to).

- Attività extrascolastiche.
- Viaggi di istruzione (coordinamento delle proposte elaborate dai dipartimenti).
- Attività di arricchimento professionale (visite guidate ad impianti produttivi...)
- Elaborazione di progetti di particolare interesse (con le altre Funzioni Strumentali).
- Predisposizione di comunicazioni per il personale interno e per gli alunni inerenti l'or-

ganizzazione e la realizzazione del settore di intervento (previa comunicazione al DS).
- avviare modalità di documentazione dei percorsi didattici più significativi.
- Revisionare la modulistica (progetti, programmazioni...).
- Formazione dei docenti su tematiche relative all’Area 3.
- Promozione e supporto per la partecipazione a bandi, concorsi proposti dal MIUR, USR

regionali e con altri Enti pubblici e privati. P.O.N e P.O.R.
- Monitoraggio in itinere delle attività realizzate.
- Rendicontazione del lavoro svolto.
- Inserimento documenti sul sito web e sul registro elettronico (raccordo con collaboratori

del DS e con il web master).
- Raccordo con il D.S., con lo staff, con le altre Funzioni Strumentali, con i referenti dei
- Dipartimenti disciplinari, con i coordinatori di classe.

AREA 4: DIDATTICA LABORATORIALE, INNOVAZIONE TECNOLOGICA E FORMA-
ZIONE

- Rilevazione dei bisogni formativi dei docenti.
- Predisposizione di strumenti di rilevazione.
- Coordinamento della stesura del Piano annuale di formazione dei docenti e informazio-

ne del personale sulle iniziative di formazione organizzate da altri soggetti.
- Implementazione delle azioni previste dal nuovo Piano di formazione dei docenti e dalla

piattaforma digitale S.O.F.I.A.
- Elaborazione di progetti speciali, di didattica innovativa, finanziati dal MIUR e da Enti

esterni (con le altre Funzioni Strumentali).
- Coordinamento di iniziative legate all’introduzione delle nuove tecnologie nella didatti-

ca favorendo iniziative di aggiornamento e di diffusione di idee innovative.
- Individuazione del fabbisogno di tecnologie per innovare la didattica.
- Azione di raccordo con i gruppi di lavoro per area disciplinare e/o dipartimenti, per pro-

poste di progetti relativi all’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica.
- Assistenza ai docenti per l’utilizzo delle tecnologie informatiche multimediali.
- Promozione e supporto per la partecipazione a bandi, concorsi proposti dal MIUR, USR

regionali e con altri Enti pubblici e privati. P.O.N e P.O.R.
- Cura dei  rapporti  con i  consorzi  universitari,  enti  ed istituzioni,  agenzie esterne alla

scuola.
- Predisposizione di comunicazioni per il personale interno e per gli alunni inerenti l'or-

ganizzazione e la realizzazione del settore di intervento (previa comunicazione al DS).
- Monitoraggio in itinere delle attività realizzate.
- Rendicontazione del lavoro svolto.
- Formazione dei docenti su tematiche relative all’Area 4.
- Inserimento documenti sul sito web e sul registro elettronico (raccordo con collaboratori

del DS e con il web master).
- Raccordo con il D.S., con lo staff, con le altre Funzioni Strumentali, con i referenti dei di-

partimenti disciplinari, con i coordinatori di classe.
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AREA 5: BENESSERE DELL’ALUNNO E SUCCESSO FORMATIVO
- Coordinamento gruppo H e rapporti con gli organi territoriali competenti.
- Cura BES e DSA.
- Attività relative al G.L.I (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione).
- Predisposizione PAI di Istituto.
- Supporto nella stesura del PEI e del PDP.
- Gestione corsi di approfondimento/recupero curriculari ed estivi (raccordo con i collabo-

ratori del DS). Cura di progetti finalizzati all'insegnamento dei nuovi alunni e promozio-
ne di iniziative contro la dispersione (raccordo FS orientamento).

- Uscite didattiche e viaggi di istruzione (raccordo FS orientamento).
- Monitoraggio sui risultati delle attività di recupero elaborando statistiche ante e post in-

terventi.
- Coordinamento e gestione delle iniziative contro la dispersione scolastica.
- Rapporti con altre agenzie educative per realizzare iniziative di recupero extrascolastico.
- Interventi finalizzati all'inserimento degli alunni stranieri.
- Individuazione degli studenti a rischio, tramite i coordinatori di classe e promozione dei

relativi interventi di recupero (insieme alle FF.SS.).
- Cura dei rapporti con gli alunni del Comitato studentesco e della Consulta degli Studen-

ti nel percorso di partecipazione propositiva e attiva alla vita della scuola.
- Coordinamento e diffusione di progetti, azioni e opportunitàà̀, offerte agli studenti merite-

voli (borse di studio, viaggi premio, accessi all’istruzione superiore, etc.).
- Promozione ed organizzazione di attività espressive, comunicative, sportive.
- Elaborazione di progetti di particolare interesse (con le altre Funzioni Strumentali).
- Predisposizione di comunicazioni per il personale interno e per gli alunni inerenti all'or-

ganizzazione e alla realizzazione del settore di intervento (previa comunicazione al DS).
- Promozione e supporto per la partecipazione a bandi, concorsi proposti dal MIUR, USR

regionali e con altri Enti pubblici e privati. P.O.N e P.O.R.
- Monitoraggio in itinere delle attività realizzate.
- Rendicontazione del lavoro svolto.
- Formazione dei docenti su tematiche relative all’Area 5.
- Inserimento documenti sul sito web e sul registro elettronico (raccordo con collaboratori

del DS e con il web master)
- Raccordo con il D.S., con lo staff, con le altre Funzioni Strumentali, con i referenti dei di-

partimenti disciplinari, con i coordinatori di classe.
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1.4 Funzionigramma - Area Docenza

COLLEGIO DOCENTI
Il Collegio Docenti si compone di tutti i docenti in servizio nell’Istituto, è presieduto dal Diri -
gente Scolastico. È l’organo supremo in materia di scelte educative e didattiche. 

CONSIGLIO DI CLASSE
Si compone dei docenti assegnati alla classe e del Dirigente Scolastico; ha competenza esclusiva
in materia di programmazione didattica relativa alla classe e di valutazione periodica e finale. In
assenza del Dirigente Scolastico è presieduto dal Coordinatore della classe.

COORDINATORE DI CLASSE

- Presiede, su delega del Dirigente scolastico (art. DPR 416/74), le riunioni del Consiglio di
classe e ne redige il verbale.

- Coordina i rapporti tra i docenti della classe in ordine alla programmazione delle attività
didattiche e alla distribuzione equilibrata dei carichi di lavoro.

- Redige il documento di programmazione della classe nella parte comune e la archivia
nella rete d'Istituto.

- Presenta agli studenti la programmazione di classe, il regolamento d'Istituto, il contratto
formativo, la carta dei servizi, il PTOF.

- Verifica che i colleghi abbiano illustrato la programmazione disciplinare.
- E' punto di riferimento per il dirigente scolastico ed i colleghi, specie i supplenti, coi

quali mantiene costanti ed opportuni contatti.
- Segnala alla presidenza eventuali problemi e necessità di interventi adeguati.
- E' punto di riferimento per i genitori ai quali comunica le informazioni sugli esiti scola-

stici dei figli.
- Coordina lo svolgimento delle attività degli allievi ( uscite didattiche e viaggi di istruzio-

ne,assemblee di classe, interventi didattici ed educativi integrativi) e ne raccoglie propo-
ste ed esigenze.

- Verifica ogni mese la corretta compilazione del registro elettronico ( argomenti, assenze,
giustificazioni).

- Verifica ad inizio d'anno le firme dei genitori sul libretto delle assenze.
- Controlla assenze, ritardi, uscite anticipate degli studenti, contattando le famiglie diret-

tamente o tramite il Dirigente Scolastico.
- Partecipa agli incontri d'Istituto per il coordinamento delle attività didattiche.
- I coordinatori delle classi quinte coordinano tutte le attività del consiglio relative all'esa-

me di Stato.
- Predispone la modulistica occorrente per le riunioni del consiglio di classe, seguendo le

istruzioni della relativa procedura.

DIPARTIMENTI  DISCIPLINARI

- Il dipartimento disciplinare è composto da tutti i docenti ed insegnanti tecnico- pratici
delle discipline d’ambito.

- È prerogativa del dipartimento raccogliere, analizzare e coordinare le proposte dei singo-
li docenti e dei consigli di classe al fine di predisporre un piano organico delle iniziative
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(curricolari, integrative, complementari) condiviso dal dipartimento  per le procedure di
informazione del Collegio dei Docenti.

- In particolare è compito del dipartimento predisporre le linee didattiche di indirizzo ge-
nerale che la scuola intende adottare per ogni singola disciplina in stretta relazione con
le altre discipline facenti parte del dipartimento.

- Sono compiti dei dipartimenti:
- la programmazione disciplinare;
- la definizione degli obiettivi e degli standard culturali d'istituto;
- la definizione dei criteri di valutazione e delle griglie di misurazione degli standard;
- la predisposizione delle prove di misurazione degli standard da effettuare (in ingresso,

in itinere e al termine dell'anno scolastico) nelle classi parallele;
- la predisposizione del piano delle competenze conformi agli Assi Culturali ed alle Com-

petenze Comuni di Cittadinanza;
- l'adozione dei libri di testo;
- ogni altra materia specificatamente delegata dal Collegio dei Docenti.

COORDINATORE DI DIPARTIMENTO
- Rappresenta il proprio dipartimento.
- Tutte le volte che lo ritenga necessario ed entro il monte ore annuo fissato dall’art. 27 del

C.C.N.L. vigente, sentito il Dirigente Scolastico, convoca,  le riunioni del dipartimento.
- Presiede  il dipartimento le cui sedute vengono verbalizzate; il verbale viene riportato

sul registro generale dei verbali del dipartimento.
- È punto  di  riferimento per  i  docenti  del  proprio  dipartimento come mediatore  delle

istanze di ciascun docente, garante del funzionamento, della correttezza e trasparenza
del dipartimento.

- Verifica eventuali difficoltà presenti nel proprio dipartimento; quando il dialogo, il con-
fronto e la discussione interna non risolvano i problemi rilevati, ne riferisce al dirigente
scolastico.

NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO
- La gestione del processo di Autovalutazione di Istituto  è affidata al dirigente scolastico

in collaborazione con la figura strumentale dell’Area 2 e un nucleo di autovalutazione
interno. Il processo di autovalutazione mira a individuare percorsi concreti di migliora-
mento utilizzando le informazioni qualificate di cui la Scuola dispone, all’interno di un
processo continuo di riflessione.

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI
- Il  comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è co-

stituito dai seguenti componenti:

- tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal
consiglio di istituto;

- due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzio-
ne; un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, per il secondo ci-
clo di istruzione, scelti dal consiglio di istituto;

- un componente esterno individuato dall'Ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti
scolastici e dirigenti tecnici.

- Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base:
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- della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scola-
stica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;

- dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento
delle competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pra-
tiche didattiche;

- delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella forma-
zione del personale.

- Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e
di prova per il personale docente ed educativo. A tal fine il Comitato è composto dal diri -
gente scolastico, che lo presiede, dai docenti scelti dal C.D.e dal C.I. ed è integrato dal
docente a cui sono affidate le funzioni di tutor.

- Il comitato valuta il servizio di cui all'articolo 448  del T.U. su richiesta dell'interessato,
previa relazione del dirigente scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docen-
te componente del comitato, ai lavori non partecipa l'interessato e il consiglio di istituto
provvede all'individuazione di un sostituto. Il comitato esercita altresì le competenze per
la riabilitazione del personale docente, di cui all'articolo 501 del T.U.
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1.5  Funzionigramma - Area Personale ATA

DSGA
- Svolge una attività lavorativa di rilevante complessità e con significativa rilevanza ester-

na. Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili e
ne cura l’organizzazione gestendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività
e verifica dei risultati conseguiti dal personale ATA, posto alle sue dirette dipendenze,
rispetto agli obiettivi assegnati ed agli indirizzi impartiti. Ha autonomia operativa e re-
sponsabilità diretta nella definizione e nell’esecuzione degli atti a carattere amministra-
tivo-contabile, di ragioneria e di economato, che assumono nei casi previsti rilevanza an-
che esterna. 

- Firma tutti gli atti di sua competenza. 

- L’espletamento delle sue funzioni è volto ad assicurare l’unitarietà della gestione dei ser-
vizi amministrativi e generali della scuola coerentemente alle finalità ed agli obiettivi
dell’istituzione scolastica, in particolare del piano dell’offerta formativa. 

- Può svolgere attività di studio e di elaborazione di piani e programmi richiedenti specifi-
ca specializzazione professionale, con autonoma determinazione dei processi formativi
ed attuativi. Può svolgere incarichi di attività tutoriale, di aggiornamento e formazione
nei confronti del personale.

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

- Il personale amministrativo esegue attività che richiedono specifica preparazione profes-
sionale e capacità di esecuzione anche con l’utilizzo di strumenti di tipo informatico. Gli
assistenti amministrativi sono suddivisi nei seguenti uffici/aree: 

- Didattica / Protocollo/Archivio/ Sito Web Rete Intranet. 
- Gestione del personale /Attività contabile finanziaria .
- Attività patrimoniale e negoziale / Rapporti enti esterni / Magazzino. 

ASSISTENTI TECNICI

- Gli assistenti tecnici eseguono attività lavorativa richiedente specifica preparazione pro-
fessionale, conoscenza di strumenti e tecnologie anche complessi, con capacità di utiliz-
zazione degli stessi nonché di esecuzione di procedure tecniche e informatiche. 

- Provvedono alla preparazione del materiale e degli strumenti per le esperienze didatti-
che e per le esercitazioni pratiche nei laboratori, officine e reparti di lavorazione cui sono
assegnati, garantendo l’assistenza tecnica durante lo svolgimento delle lezioni; si occupa-
no del riordino e della conservazione del materiale e delle attrezzature tecniche, garan-
tendone la verifica e l’approvvigionamento periodico in rapporto con il magazzino. 

- Gli assistenti tecnici sono così suddivisi:

- area fisico-chimica: si occupano dei laboratori scientifici e chimici;
- area meccanica: si occupano dell’officina meccanica e del laboratorio di pneumatica;
- area informatica elettronica ed elettrotecnica:  si  occupano dei laboratori informatici  e

multimediali, dei laboratori linguistici, del laboratorio audiovisivi e dell’Aula Magna;
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- area topografica: si occupano dei laboratori di topografia e costruzioni.

COLLABORATORI SCOLASTICI

- I collaboratori scolastici eseguono, nell’ambito di specifiche istruzioni e con responsabi-
lità connessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzata da proce-
dure ben definite che richiedono preparazione professionale non specialistica. 

- Sono addetti ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza
nei confronti degli alunni; di pulizia e di gestione materiale dei locali, degli spazi scola-
stici e degli arredi; di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici; di collabora-
zione con i docenti. 

- I collaboratori scolastici svolgono le loro mansioni nelle palazzine, negli androni, nei la-
boratori e nelle palestre dell’Istituto.
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1.6 Funzionigramma - Area di partecipazione 

In tale area sono presenti gli organi collegiali introdotti dai “decreti delegati” del 1974, che ga-
rantiscono la partecipazione democratica di tutte le componenti alla vita della scuola.

CONSIGLIO DI ISTITUTO
E’ l’organo attraverso il quale si realizza la partecipazione al più alto livello all’interno dell’isti-
tuto nella gestione della scuola di tutte le componenti della comunità scolastica. Fatte salve le
competenze del Collegio Docenti e dei Consigli di Classe, ha potere deliberante per quanto con-
cerne l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola in numerose
materie.

GIUNTA ESECUTIVA
La Giunta predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo, prepara i lavori del Consi-
glio di Istituto e cura l’esecuzione delle relative delibere.

ORGANO DI GARANZIA
E’ stato introdotto dallo Statuto degli Studenti. Si compone, oltre al Dirigente Scolastico, di 2
docenti, 1 genitore, ed 1 studente, eletti dal Consiglio di Istituto. Tale organo, oltre a giudicare
in sede di appello sulle sanzioni erogate, decide, se richiesto, sui conflitti che sorgono all’inter-
no della scuola sulla applicazione dello Statuto degli Studenti.

COMITATO DEGLI STUDENTI
Si compone di un rappresentante per classe degli studenti: è un organismo chiamato a dibattere
problemi comuni agli studenti per trovare una linea comune ed avanzare comuni richieste.

COMITATO DEI GENITORI
Si compone dei rappresentanti dei genitori ed ha una funzione analoga al Comitato degli stu-
denti.

ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI
Si compone di tutti gli studenti della classe (assemblea di classe) o di tutti gli studenti dell’Isti -
tuto (assemblea dell’Istituto). La prima discute dei problemi della classe (rapporto alunni do-
centi, profitto, aspetti disciplinari, gite, etc.), la seconda dei problemi dell’Istituto in generale (di
norma viene convocata per l’elezione degli studenti in Consiglio di Istituto).

COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO
Ha funzioni consultive e di proposta per l’organizzazione delle aree di indirizzo e per l’utilizzo
degli spazi di autonomia e flessibilità. Opera per un reale ed efficace raccordo tra gli obiettivi
educativi e formativi dell’istituto e le esigenze professionali del territorio, espresse dal mondo
del lavoro e della ricerca.

Le proposte del CTS hanno carattere consultivo ma impegnano il Collegio a deliberare in merito
alla loro realizzazione.
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CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO
E' stato istituito nell'a.s. 2017-2018 il Centro Sportivo Scolastico che si propone di promuovere le
valenze formative dell’educazione fisica, motoria e sportiva nella Scuola, secondo il regolamen-
to allegato.. Il Centro Sportivo Scolastico è presieduto dal Dirigente scolastico ed costituito dai
docenti di educazione fisica in servizio presso questo Istituto, quali membri effettivi. E' prevista
anche la figura di  Coordinatore del Centro e responsabile del relativo progetto.
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2.  Priorità, traguardi ed obiettivi

Come previsto dalla legge 107/15 che ha introdotto la dotazione organica per il potenziamento
finalizzata alla programmazione di  interventi  mirati  al  miglioramento dell'offerta formativa,
ogni scuola ha individuato nel corso del 2015-16 delle priorità d'intervento per il raggiungimen-
to degli obiettivi formativi che, ovviamente, non possono prescindere da quanto formulato nel
Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul
portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è re-
peribile all’indirizzo:

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PEIS00600B/a-
volta/valutazione/documenti

Al RAV si rimanda anche per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’in -
ventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti docu-
mentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici
messi in atto.

Si riprendono qui, invece, in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano,
gli elementi conclusivi del RAV e cioè le Priorità, i Traguardi di lungo periodo, gli Obiettivi di
breve periodo al fine di comunicare con maggiore chiarezza quanto l’istituto si propone di conse-
guire nel triennio 2016-19.

Priorità  Traguardi

1

Ridurre la percentuale dei trasfe-
rimenti in uscita in corso d’anno
al primo e secondo anno (bien-
nio)

Rientrare nella media dei trasferimenti in
uscita della provincia riducendo del 4% al
primo anno e del 2% al secondo anno la
percentuale dei  trasferiti in uscita.

2

Migliorare  le  competenze  degli
studenti del biennio in italiano e
matematica

Migliorare i risultati degli studenti in ita-
liano e matematica nelle prove INVALSI
riducendo la distanza dalla media regiona-
le di almeno 3-4 punti

Motivazioni
Dall’esame dei dati si evidenziava un numero abbastanza importante di studenti che lasciano in
corso d’anno (nel 2015-16 sono 32 nelle prime e 30 nelle seconde). Le cause potrebbero essere do-
vute sia ad una inadeguatezza dell’intervento formativo sia ad una scelta piuttosto avventata da
parte degli studenti. Successivamente questi numeri subiscono una riduzione notevole, frutto
del lavoro dei docenti che, soprattutto nei primi due anni, supportano studenti e famiglie aiu-
tandoli in un ri-orientamento. Gli esiti delle prove Invalsi che nel 2013-14 erano quasi sempre al
di sotto dei valori regionali e nazionali, nell’anno 2014-15 e 2015-16 rientrano nelle medie di rife-
rimento della regione e non sono significativamente al di sotto dei valori nazionali per quanto
riguarda italiano; decisamente migliori i risultati delle prove di matematica rispetto agli anni
precedenti, con valori significativamente superiori a quelli del Sud e pari alle medie sia nazio-
nali che regionali. Gli esiti delle rilevazioni per l’anno 2015-2016 e 2016-17 mostrano una ten-
denza opposta con dati migliori sia di quelli del Sud sia talvolta dell’Italia, specie in matemati-
ca, migliorando anche la situazione già omogenea dell’anno precedente per il liceo. Gli esiti del-
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le prove Invalsi, tuttavia, rimangono al di sotto dei valori nazionali in una metà circa delle classi
per matematica.
In conseguenza dell’analisi effettuata pertanto  gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di
adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono, nelle diverse aree, i seguenti:

Obiettivi Di Processo

AREA di PROCESSO  DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO

CURRICOLO, PRO-
GETTAZIONE, VA-
LUTAZIONE

 Elaborare modelli  e  strumenti  di  valutazione di  competenze,  in
particolare prove autentiche e prove di verifica comuni per classi
parallele al biennio 

 Prevedere moduli e progetti, anche con utilizzo di metodologie di-
dattiche innovative,per classi aperte,  volti  al  potenziamento del-
l'asse dei linguaggi 

 Prevedere moduli  e  progetti  volti  al  recupero delle  competenze
nell'asse matematico/scientifico 

 Completare la delineazione di un Curricolo verticale di Istituto per
tutte le discipline

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO

 Implementare l'utilizzo degli spazi laboratoriali ed estendendone
l'uso anche alle discipline non prettamente scientifiche o tecniche

CONTINUITA’ E 
ORIENTAMENTO

 Intensificare azioni e progetti per potenziare le azioni di continui-
tà e orientamento con la scuola secondaria di primo grado 

INCLUSIONE E PER-
SONALIZZAZIONE

 Proseguire e implementare buone prassi di inclusione e differen-
ziazione già sperimentate e realizzate

ORIENTAMENTO 
STRATEGICO E OR-
GANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA

 Proseguire nello sviluppo di azioni per attuare il controllo di ge-
stione monitorando i processi e il controllo della qualità

SVILUPPO E VALO-
RIZZAZIONE DELLE
RISORSE UMANE

 Incrementare  le  competenze  digitali  e  linguistiche,  relative  alla
progettazione per competenze e alle pratiche inclusive di tutti  i
docenti

INTEGRAZIONE 
CON IL TERRITO-
RIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE

 Potenziare la collaborazione con gli enti locali, le istituzioni e le
agenzie formative del territorio 

Motivazioni
Una scuola è efficace se gli alunni che la frequentano conseguono, in media, risultati mi-
gliori di quelli ottenuti da alunni che hanno le stesse caratteristiche, ma che frequentano al-
tri istituti. Una sintesi delle rassegne riguardanti i processi e le caratteristiche comuni delle
scuole più efficaci individua un insieme di fattori correlati all’efficacia: clima e cultura pro-
duttivi; concentrazione sulle abilità di apprendimento fondamentali; adeguato monitorag-
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gio; politica di sviluppo del corpo docente orientata sulle pratiche; direzione professionale;
coinvolgimento dei genitori, modalità efficaci di organizzazione dell’istruzione, alte aspet-
tative. Pertanto un aspetto fondamentale da curare sarà il clima scolastico (rapporto tra stu-
denti e docenti) e il senso di appartenenza degli studenti alla scuola sin dal primo anno e il
miglioramento della progettazione didattica attraverso l’utilizzo di una didattica innovativa
e laboratoriale, che abbia come fine lo sviluppo delle competenze, prevedendo nella proget-
tazione didattica la diversificazione degli stimoli per l’apprendimento, delle consegne, dei
percorsi di apprendimento, adeguando i processi di insegnamento ai bisogni formativi di
ciascun allievo valorizzandone le differenze; infatti, solo migliorando la metodologia didat-
tica attraverso una progettazione più vicina agli stili di apprendimento degli studenti si
avrà come conseguenza il miglioramento degli esiti
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3. Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI
L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove stan-
dardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza:

 omogeneità degli esiti nelle diverse classi; 
 oggettività dei dati;

ed i seguenti punti di debolezza:

 difficoltà di comprensione delle diverse tipologie testuali e dei problemi;
 difficoltà di analisi e lettura dei dati;
 difficoltà dei docenti nella progettazione per competenze per favorire la strut-

turazione di “compiti” adatti alla valutazione.

A seguito dell’osservazione dell’analisi dei dati delle prove INVALSI 2017 e 2018 si decide
di 

Prevedere moduli e progetti volti a migliorare le competenze sottese alle prove Invalsi di
italiano per gli alunni delle classi  seconde
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4. Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza

L’I.I.S. “A.Volta” opera in un rapporto attivo e funzionale con il territorio e le sue istituzio-
ni, attento alle richieste culturali e professionali, aperto a cogliere le risorse e le opportunità
che da esso provengono. Il territorio richiede che le conoscenze tecnologiche, scientifiche,
economiche e giuridiche siano trasformate in effettive competenze imprenditoriali, affinché
i nostri diplomati possano essere individui attivi e propositivi nella gestione dell’impresa
del futuro, in relazione alle sfide che la nuova situazione economica globale attualmente
presenta. La nostra scuola propone un’offerta formativa rinnovata e coerente, pensata per ri-
spondere con efficacia alle scelte di ogni studente, e punta, prima di tutto, allo sviluppo del-
le competenze di base necessarie ad un inserimento altamente qualificato nel mondo del la-
voro e delle professioni.

La scuola ha pertanto promosso numerosi accordi di rete, assumendo il ruolo di scuola capo-
fila. Un esempio tra tutti è la Rete REGIONALE ROBOCUP Jr ABRUZZO, nata al fine di at-
tuare iniziative comuni di progettazione didattica, di formazione del personale docente re-
lativamente alla robotica educativa, all'informatica e alle nuove tecnologie, di realizzazione
di gare e manifestazioni, in un ambito che ha visto crescere l’interesse del territorio nei con-
fronti di una metodologia in grado di suscitare negli studenti un atteggiamento nuovo e at-
tivo verso le nuove tecnologie, di potenziare le sinergie tra le diverse discipline, di favorire
il lavoro di gruppo e lo sviluppo di competenze acquisite in ambienti di apprendimento di
tipo collaborativo; sviluppando inoltre la visione sistemica dei problemi, lo spirito impren-
ditoriale e la sensibilità verso i problemi etici e sociali. 

L’ Istituto inoltre ha rafforzato un’intesa con le scuole medie del territorio per l’orientamen-
to in entrata; e con l’Università per l’orientamento in uscita e per attività di ricerca e speri-
mentazione; con le aziende e gli operatori del mondo del lavoro per una più razionale attua-
zione di progetti riguardanti attività di alternanza scuola-lavoro e di stage formativi. 

La collaborazione con le famiglie è ritenuta di fondamentale importanza per la rilevazione
di eventuali difficoltà, per l’elaborazione di strategie d’intervento quanto più possibile effi-
caci, per la condivisione di scelte. Ai genitori è garantito, infatti, un ruolo partecipe ed attivo
all’interno degli organismi istituzionali: Consiglio d’Istituto, Giunta esecutiva, Consigli di
classe ed è attualmente’ in fase di costituzione un Comitato dei genitori, con la possibilità
di esprimere proposte e pareri di cui il Collegio Docenti e Consiglio d'Istituto  dovranno te-
nere conto ai fini della messa a punto del P.T.O.F. e dei progetti di sperimentazione, che po-
trà svolgere essenzialmente una funzione di collegamento tra i rappresentanti di classe e di
raccordo tra questi ultimi e gli eletti nel consiglio di istituto, facendosi anche portavoce dei
genitori che segnalano problemi riguardanti la scuola e gli studenti, in modo che tutti si
sentano rappresentati e ascoltati. 
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5. Piano di Miglioramento 
Il PdM è in corso di revisione, sulla base del RAV, partendo dai punti critici e di forza emersi  e
dalle priorità, traguardi e obiettivi in esso prefissati. Per ogni priorità e traguardo stabiliti dal
RAV sono state individuate delle azioni che hanno come scopo quello di raggiungere gli obietti-
vi collegati a tali priorità e traguardi. Sono stati definiti tempi e le risorse umane e materiali ne-
cessarie all’attuazione del Piano che, avviato in via sperimentale già nel 2015-16, si è sviluppato
nel corso degli a.s. 2016-17 e 2017/18 e proseguirà nel corso del 2018/19. Le priorità individuate
sono chiaramente riconducibili alle criticità emerse dall'autovalutazione. Pur non esaurendo il
panorama di tali criticità, le priorità sono state selezionate in base a valutazioni sulla loro rile-
vanza/strategicità per l'istituto, sulla individuabilità di strategie coerenti da mettere in atto al -
l'interno del progetto di miglioramento e, ancora, sul situarsi in continuità e/o in coerenza con
alcune linee di miglioramento già perseguite nell’A.S. 2016/2017 e 2017/2018.

Interventi Di Miglioramento
Priorità RAV

1 2

N.1

Completamento della revisione del curricolo di istituto sulla
base delle linee guida e della progettazione per Competenze.
Elaborazione di modelli e strumenti di valutazione di compe-
tenze, in particolare prove autentiche e prove di verifica co-
muni per classi parallele al biennio.

X

N.2
Prevedere moduli  e  progetti  anche con didattica  innovativa
volti  al  potenziamento  dell’asse  dei  linguaggi  e  delle
competenze matematico scientifiche

X

N.3 Prove standardizzate di istituto X

N.4 Ambiente di Apprendimento e Innovazione Della Didattica X X

N.5 Orientamento efficace per il successo formativo X

N.6 Proseguire e implementare buone prassi di inclusione e diffe-
renziazione già sperimentate e realizzate X

N.7 Proseguire nello sviluppo di azioni per attuare il controllo di
gestione monitorando i processi e il controllo della qualità

X X

N.8

Potenziare la collaborazione con gli enti locali, le istituzioni e
le agenzie formative del territorio e la progettazione comune
in rete con altri Istituti al fine di conseguire vantaggi reciproci
sul piano formativo.

X



N.1 Completamento della revisione del curricolo di istituto sulla base delle linee guida e della
progettazione per Competenze
AREE DI MIGLIORA-
MENTO:

- CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
- SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE

OBIETTIVI SPECIFICI 
DELL’INTERVENTO: 

 Migliorare la qualità e l’efficacia della didattica, la formazione
e la collaborazione tra i docenti.

 Completare la revisione del curricolo in un’ottica innovativa e 
condivisa, attraverso format comuni per la progettazione, pro-
ve strutturate e griglie di valutazione comuni e strumenti per 
la raccolta dati ed elaborazione di unità di lavoro, materiali e 
strumenti necessari allo sviluppo di una didattica laboratoria-
le, da diffondere anche nella normale attività di classe.  

 Promuovere la progettazione e la sperimentazione di percorsi 
formativi per le competenze di base.

 Saper progettare e valutare per competenze.
 Elaborare unità di apprendimento, materiali e strumenti ne-

cessari allo sviluppo di una didattica laboratoriale, da diffon-
dere anche nella prassi didattica.

 Innovare i processi di insegnamento/apprendimento   capaci 
di incidere efficacemente sulla capacita di apprendimento.

 Sviluppare l’uso della didattica laboratoriale, del cooperative 
learning e delle tecnologie. 

DESCRIZIONE DELL’ 
INTERVENTO E RISUL-
TATI ATTESI:

 Sviluppo professionale dei docenti per l'innovazione didattica
ed il miglioramento della qualità dell'offerta formativa dell'i-
stituto e miglioramento del livello di apprendimento degli 
alunni.

 Condivisione di criteri e strumenti comuni di progettazione 
didattica, valutazione, monitoraggio e revisione delle scelte 
progettuali.

PRIORITÀ RAV INTE-
RESSATE  Migliorare le competenze degli studenti del biennio in italia-

no e matematica (2).
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N.2. Prevedere moduli e progetti anche con didattica innovativa volti al potenziamento dell’asse 
dei linguaggi e delle competenze matematico scientifiche
AREE DI MIGLIORA-
MENTO:

 CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
 AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI 
DELL’INTERVENTO: 

 Migliorare gli esiti di apprendimento conseguiti dagli studen-
ti dell'Istituto in termini di miglioramento dei risultati. 

 Migliorare i risultati nelle prove INVALSI di italiano e mate-
matica sostenute dagli studenti alla fine del primo biennio.

 Rafforzare la consapevolezza dell’importanza delle competen-
ze di base per lo sviluppo di un’attitudine favorevole persi-
stente anche dopo la conclusione del momento formativo.

 Potenziare l’uso del codice lingua, nelle sue molteplici appli-
cazioni (ortografia, morfosintassi e lessico).

 Potenziare le competenze di comprensione, analisi e decodifi-
ca testuale. 

 Sviluppare la capacità di operare inferenze tra testo e contesto.
 Acquisire un metodo di studio efficace attraverso il coinvolgi-

mento della sfera motivazionale e metacognitiva.
 Saper confrontare le proprie idee nel gruppo, apportando con-

tributi significativi alla costruzione di mappe dei saperi.
 Migliorare l’esposizione orale e l’apprendimento significati-

vo.
 Padroneggiare il linguaggio ed i procedimenti della matemati-

ca. Sviluppare o migliorare le competenze in tale disciplina 
degli studenti del primo biennio.

DESCRIZIONE  DELL’
INTERVENTO E RISUL-
TATI ATTESI:

 Realizzare una sistematica attività di rafforzamento/recupero 
delle competenze di base (italiano, matematica) e di potenzia-
mento della lingua inglese e, nel contempo, realizzare una mi-
surazione dell'equità del successo formativo in tutte le disci-
pline. 

 Accrescimento delle competenze logico – matematiche, lingui-
stiche in un ambiente di apprendimento informale, partecipa-
tivo, collaborativo e competitivo al tempo stesso.

PRIORITÀ RAV INTE-
RESSATE 

 Migliorare le competenze degli studenti del biennio in italia-
no e matematica (2).
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N.3 Prove standardizzate di istituto

AREE DI MIGLIORA-
MENTO:

- CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

OBIETTIVI SPECIFICI 
DELL’INTERVENTO: 

 Inserire nella programmazione, accanto alla valutazione del 
singolo docente una valutazione comune basata su prove 
strutturate per classi parallele e per livelli nelle classi.

DESCRIZIONE DELL’ 
INTERVENTO E RISUL-
TATI ATTESI:

 Colmare il gap formativo delle prove INVALSI di Italiano e 
Matematica rispetto ad istituti con lo stesso ESCS.

 Ridurre la varianza interna alle classi nei risultati delle prove 
standardizzate di italiano e matematica.

PRIORITÀ RAV INTE-
RESSATE 

 Migliorare le competenze degli studenti del biennio in italia-
no e matematica (2)

N.4 Ambiente di apprendimento e innovazione della didattica

AREE DI MIGLIORA-
MENTO:

 - CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
 - AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI 
DELL’INTERVENTO: 

 Migliorare l'ambiente di apprendimento attraverso l'aggiorna-
mento di attrezzature, materiali, strumentazione nei laboratori
di indirizzo, ricorrendo anche alla sostituzione di apparati ob-
soleti.  Incremento di metodologie innovative nella didattica.

 Incrementare la collaborazione tra docenti per un maggiore 
sviluppo delle azioni laboratoriali previste dalle unità di ap-
prendimento del curricolo (favorire l’adozione sempre più am-
pia della didattica laboratoriale). 

 Incrementare l’uso delle piattaforme digitali.
 Intensificare l'aggiornamento dei docenti volto ad un uso pro-

ficuo di ogni tipo di apparecchiatura nel breve periodo.
DESCRIZIONE DELL’ 
INTERVENTO E RISUL-
TATI ATTESI:

 Azione sull’impianto LAN/WAN di istituto per migliorare la 
copertura all’interno delle strutture.

 Realizzazione di un’aula polifunzionale a disposizione di tut-
ta la comunità dell’IIS Volta con isole-formative strutturate in 
modo da dare la possibilità agli studenti di muoversi libera-
mente nell’aula, partecipare a gruppi di discussione e di lavo-
ro; a momenti di riflessione individuale ne seguiranno altri di 
discussione, lavori di gruppo collaborativo e cooperativo. 
L’aula digitale “innovativa” che si intende realizzare terrà 
conto della diffusione sempre crescente di nuovi device che 
permettono una impostazione della didattica adeguata al cam-
biamento di paradigma che si sta realizzando nella rapidità in 
cui stanno evolvendo sia il rapporto tra studenti e docenti 
quanto le modalità di accesso degli studenti alla conoscenza.

 Approccio non più lineare, sequenziale, deduttivo caratteristi-
co dell’insegnamento tradizionale, ma basato sulla reticolarità,
ipertestualità, esplorazione che sono possibili con le ICT.

39



 Realizzare nuovi ambienti di apprendimento in accordo con le
piattaforme tecnologiche attuali, migliorare gli ambienti di 
apprendimento già esistenti sostituendo gli apparati obsoleti, 
fornire supporto al consolidamento della didattica laboratoria-
le.

PRIORITÀ RAV INTE-
RESSATE 

 Ridurre la percentuale dei trasferimenti in uscita in corso 
d’anno al primo biennio (1)

 Migliorare le competenze degli studenti del biennio in italia-
no e matematica (2)

N.5 Orientamento efficace per il successo formativo

AREE DI MIGLIORA-
MENTO:

- CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 
- INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON 

LE FAMIGLIE
OBIETTIVI SPECIFICI 
DELL’INTERVENTO

ORIENTAMENTO IN ENTRATA 
 Prevedere l’incontro tra insegnanti di ordini di scuola diversi 

per parlare dello sviluppo verticale del curricolo e della for-
mazione delle classi. 

 Prevedere incontri tra i docenti dei diversi ordini per definire 
le competenze in uscita. 

 Illustrare in modo concreto e ampio agli alunni della Scuola 
Secondaria di I grado quello che offre la nostra scuola affin-
ché possano operare una scelta chiara e consapevole del loro 
percorso scolastico. 

 Coinvolgimento delle famiglie nell’attività di orientamento 
(OPEN DAY - VISITE GUIDATE all’interno dell’istituto, 
Giornate della scienza).

 Prevenire e contrastare la dispersione scolastica potenziando 
la capacità di scelta degli alunni e delle famiglie in fase di 
orientamento in sede (scuola aperta) e fuori sede.

ORIENTAMENTO IN ITINERE 
 Potenziare negli studenti la capacità di scelta consapevole.
 Consolidare i prerequisiti relativi alle aree disciplinari : area 

scientifico/tecnologica, area umanistica, area scientifico-mate-
matica.

 Valorizzare le tecnologie didattiche multimediali, ponendo a 
disposizione dell'utenza i diversi strumenti utili all'azione.

 Valorizzare la dimensione europea dell’educazione (progetto 
lingua, scambi ecc) e la comunicazione interculturale.

 Sviluppare la capacità espressiva e rafforzare autostima e mo-
tivazione evidenziando interessi ed attitudini.

 Coinvolgere i portatori di interesse in esame nell’implementa-
zione di politiche e strategie.

 Facilitare la verifica del livello di raggiungimento degli obiet-
tivi  ed eventualmente rivedere gli obiettivi, strategici ed ope-
rativi, dell’Istituzione.

 Rivedere e aggiornare le politiche e strategie dell’Istituzione, 
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dando priorità ai bisogni e le aspettative dei portatori di inte-
resse.

 Valutare la situazione esistente in termini di prodotti, servizi 
e risultati; permettere la creazione di trend, in termini di risul-
tati e di gradimento, confrontabili negli anni. 

DESCRIZIONE  DELL’
INTERVENTO E RISUL-
TATI ATTESI:

 Nella convinzione che la maggior parte degli abbandoni e dei 
trasferimenti in corso d’anno al biennio, evidenziati dal RAV, 
siano dovuti soprattutto alla scarsa consapevolezza che gli stu-
denti hanno delle proprie potenzialità ed attitudini e ad una 
scarsa comprensione dell’offerta formativa complessiva dell'i-
stituto, l’intevento, con le sue azioni ,intende concorrere a :

 ridurre la percentuale di abbandoni e di trasferimenti  nell’ar-
co del biennio;

 conseguire un maggiore tasso di successo formativo; 
 intensificare le azioni di orientamento nell'intero curricolo; 
 intensificare i rapporti con il territorio e con le famiglie degli 

studenti.
PRIORITÀ RAV INTE-
RESSATE 

 Ridurre la percentuale dei trasferimenti in uscita in corso 
d’anno al primo biennio (1)

N.6 Proseguire e implementare buone prassi di inclusione e differenziazione già sperimentate e 
realizzate
AREE DI MIGLIORA-
MENTO:

- INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
- CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI 
DELL’INTERVENTO

 Utilizzo di strumenti e strategie per l'inclusione di alunni con 
BES di prima, seconda e terza fascia.

 Revisione periodica del Piano per l'Inclusività.
 Rilevazione delle criticità nell'attuazione del protocollo di ac-

coglienza per alunni disabili, con disagio o stranieri e revisio-
ne delle procedure.

 Revisione  e riadattamento del modello pdp ai casi specifici (I,
II, III fascia).

 Azioni formative per le famiglie di supporto alla genitorialità,
alla gestione domestica delle difficoltà didattiche e alla rela-
zione con i ragazzi adolescenti in difficoltà.

 Diffusione di buone pratiche.
DESCRIZIONE  DELL’
INTERVENTO E RISUL-
TATI ATTESI:

 Nella convinzione che la maggior parte degli abbandoni e dei 
trasferimenti in corso d’anno al biennio, evidenziati dal RAV, 
siano dovuti soprattutto alla scarsa consapevolezza che gli stu-
denti hanno delle proprie potenzialità ed attitudini e ad una 
scarsa comprensione dell’offerta formativa complessiva dell’ 
istituto, l’intervento, con le sue azioni ,intende concorrere al 
miglioramento dell'accoglienza degli alunni in difficoltà.

 Coinvolgimento di tutta la comunità educante e del territorio 
nel processo dell'inclusione.

 Ridurre la percentuale di abbandoni e di trasferimenti  nell’ar-
co del biennio.
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 Conseguire un maggiore tasso di successo formativo. 
 Assicurare le condizioni migliori per il raggiungimento di au-

tonomia e successo formativo da parte dell'alunno con BES.
 Aumentare costantemente i livelli di inclusività del sistema, 

contrastando la dispersione scolastica.

PRIORITÀ RAV 
INTERESSATE 

 Ridurre la percentuale dei trasferimenti in uscita in corso 
d’anno al primo biennio (1) 

N.7    Proseguire nello sviluppo di azioni per attuare il controllo di gestione monitorando i proces-
si e il controllo della qualità
AREE DI MIGLIORA-
MENTO:

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA 
SCUOLA

OBIETTIVI SPECIFICI 
DELL’INTERVENTO: 

 Sviluppare un sistema di gestione della performance multidi-
mensionale focalizzato sul bilanciamento di risultati economi-
co-finanziari, soddisfazione degli utenti, efficacia ed efficien-
za dei processi interni, sviluppo del capitale umano della 
scuola.

 Migliorare la comunicazione interna ed esterna modificando 
l'organizzazione dei contenuti sul sito, diffondendo tra noi ad-
detti ai lavori e tra gli studenti la cultura della documentazio-
ne delle attività in vista della pubblicazione sul sito e sui so-
cial.

 Sviluppare nelle risorse umane della scuola la visione della 
complessità e del senso di comunità scolastica.

 Migliorare l'utilizzo delle tecnologie digitali anche se non per 
scopi non direttamente didattici.

 Attivare percorsi di alternanza-scuola lavoro interni alla scuo-
la coinvolgendo docenti e studenti motivati alla progettazione 
e realizzazione di processi migliorativi della comunità.

 Valore aggiunto per l’ambiente sociale attraverso la comunica-
zione costante dei risultati interni ed esterni.

 valutare la situazione esistente in termini di prodotti, servizi e
risultati.

 coinvolgere i portatori di interesse nell’implementazione di 
politiche e strategie.

DESCRIZIONE DELL’ 
INTERVENTO E RISUL-
TATI ATTESI:

Nella convinzione che la maggior parte degli abbandoni e dei trasfe-
rimenti in corso d’anno al biennio, evidenziati dal RAV, siano dovuti
soprattutto alla scarsa consapevolezza che gli  studenti  hanno delle
proprie potenzialità ed attitudini e ad una scarsa comprensione del-
l’offerta formativa complessiva del l’ istituto, l’intervento, con le sue
azioni ,intende concorrere a: 

- ridurre la percentuale di abbandoni e di trasferimenti  nell’arco 
del biennio;

- intensificare le azioni di orientamento nell'intero curricolo; 
- intensificare i rapporti con il territorio e con le famiglie degli stu-
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denti.

PRIORITÀ RAV INTE-
RESSATE 

Ridurre la percentuale dei trasferimenti in uscita in corso d’anno al
primo biennio (1)

N.8  Potenziare la collaborazione con gli enti locali, le istituzioni e le agenzie formative del terri-
torio e la progettazione comune in rete con altri Istituti al fine  di conseguire vantaggi reciproci 
sul piano formativo.

AREE DI MIGLIORA-
MENTO:

- CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 
- INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON 

LE FAMIGLIE

OBIETTIVI SPECIFICI 
DELL’INTERVENTO: 

 Potenziare la collaborazione con gli enti locali, le istituzioni e 
le agenzie formative del territorio e la progettazione comune 
in rete con altri Istituti al  fine di conseguire vantaggi reciproci
sul piano formativo. 

 Formalizzare le numerose relazioni di partnership in accordi e
convenzioni (formazione docenti, alternanza scuola- lavoro)

 Lavorare in una visione che supera una dimensione locale. 
creando rapporti stabili e costruttivi con tutti i portatori di in-
teressi per la realizzazione delle finalità educative e sociali 
delle scuola.

 Sviluppare una sinergia progettuale con alto livello di innova-
tività e miglioramento dell'offerta formativa.

 Prevenire e contrastare la dispersione scolastica potenziando 
la capacità di scelta degli alunni e delle famiglie in fase di 
orientamento.

  Valutare la situazione esistente in termini di prodotti, servizi 
e risultati.

 Coinvolgere i portatori di interesse nell’implementazione di 
politiche e strategie.

DESCRIZIONE DELL’ 
INTERVENTO E RISUL-
TATI ATTESI:

Nella convinzione che la maggior parte degli abbandoni e dei trasfe-
rimenti in corso d’anno al biennio, evidenziati dal RAV, siano dovuti
soprattutto alla scarsa consapevolezza che gli  studenti  hanno delle
proprie potenzialità ed attitudini e ad una scarsa comprensione del-
l’offerta formativa complessiva del l’ istituto, l’intervento, con le sue
azioni ,intende concorrere a: 

- ridurre la percentuale di abbandoni e di trasferimenti  nell’arco 
del biennio;

- intensificare le azioni di orientamento nell'intero curricolo; 
- intensificare i rapporti con il territorio e con le famiglie degli stu-

denti.

PRIORITÀ RAV INTE-
RESSATE 

Ridurre la percentuale dei trasferimenti in uscita in corso d’anno al
primo biennio (1)
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6. Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15

6.1. Progetti ed attività
I  progetti  e  le  attività  di  seguito  descritti  contribuiscono  all’attuazione  del  piano  di
miglioramento per gli aa.ss. 2016-2019 e ne sono parte integrante. Alcuni di essi sono attivi da
precedenti aa.ss. e la loro azione è stata ricalibrata nell’ottica del RAV e dunque del PdM; altri
sono  attivi  dal  corrente  a.s.  2015-2016  e  saranno  oggetto  di  monitoraggio  e  controllo  della
qualità. Il piano dei progetti e delle attività potrà subire variazioni a seguito delle risultanze
ottenute e dell’efficacia degli stessi nel raggiungimento dei traguardi prefissati e descritti nella
precedente sezione del presente documento. Le eventuali variazioni interverranno alla scadenza
di ottobre dei prossimi tre anni. Per le schede progettuali si rimanda all’apposita sezione.
-

Titolo Progetto
(Responsabile) Breve Descrizione Destinatari

In 
Orario

Intervento
PdM

P1 - progetti supporto e potenziamento competenze area linguistica

Corso PET (inglese) 
livello B1
(A.Merlicco)

Padroneggiare la lingua inglese per scopi
comunicativi  ed utilizzare linguaggi set-
toriali  al livello B1  del quadro comune
europeo di riferimento  per le lingue.

Allievi che ne fac-
ciano richiesta,

già in possesso di
livello A2 e supe-

ramento di test
d'ingresso

E.C.
1A 
1B 
2B

Certificazione 
Cambridge
(inglese) livello B2
(M. Moretti)

Padroneggiare la lingua inglese per scopi
comunicativi  ed utilizzare linguaggi set-
ditoriali  al livello B2  del quadro comune
europeo di riferimento  per le lingue.

Allievi che ne fac-
ciano richiesta,

già in possesso di
livello B1 e supe-

ramento di test
d'ingresso

E.C.
1A 
1B 
2B 

Potenziamento lin-
guistico classe arti-
colate 
(M.Moretti)

Classi quinte arti-
colate C.

1A
1B
2B

Stage Linguistico 
Dublino
(M.Moretti )

Un'esperienza che permette agli studenti 
di:
- migliorare l'apprendimento linguisti-

co;
- socializzare con i compagni di classe;
- visitare Paesi dell'Unione Europea e 

non;
- educarsi ad essere viaggiatori del 

mondo.

Allievi che ne fac-
ciano richiesta. 

A carico degli al-
lievi partecipanti

E.C.
1A 
1B 
2A

Remedial Work-
Time
(C.Zulli)

Favorire le competenze comunicative; 
arricchire il lessico, la conoscenza e la pa-
dronanza delle strutture linguistiche fon-
damentali e delle principali funzioni co-
municative.

Classi in cui i do-
centi di lingue

coinvolti nel pro-
getto faranno ore

di sostituzione

C.
1A 
1B 
2B

Early CLIL
(S.Cesinaro)

Micro percorsi di didattica CLIL nelle cla-
si del primo e secondo biennio 

Classi prime, se-
conde, terze, quar-
te di tutti gli indi-

rizzi

C.
1A
1B
2A
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Debate a scuola: 
(M.Lalli)

Sviluppo delle competenze comunicative,
dialogiche  e  relazionali  attraverso  l’uso
della tecnica del Debate. Imparare a par-
lare, a esprimersi, a dialogare non signifi-
ca solo sviluppare capacità di argomenta-
zione,  ma  anche  la  capacità  di  trovare
idee, la flessibilità nel sostenere una posi-
zione che non sia quella propria, l’apertu-
ra mentale nell’ accettare la posizione de-
gli altri, l’uso delle tecniche di persuasio-
ne che contribuiscono al raggiungimento
del risultato finale.

Classi terze di tut-
ti gli indirizzi

C.

Viaggio tra le pagi-
ne: percorso di edu-
cazione alla lettura 
(G.Aprile)

Percorso  di  educazione  alla  lettura,  per
promuoverne e diffonderne la pratica, per
riscoprirne la valenza sul piano culturale
e umano, proponendola come attività  li-
bera capace di porre l'alunno in relazione
con sé stesso e con gli altri, sradicando la
concezione del leggere.

Classi seconde di
tutti gli indirizzi C.

Per una Volta poeti!
(V.Mutignani) 

Il progetto si propone di avvicinare i gio-
vani  alla  poesia  attraverso  la  musica,  in
un percorso a ritroso a partire da ciò che
conoscono ed amano, in quanto frutto di
una  scelta  consapevole  o  emotiva,  per
giungere a ciò che risulta ostico e inviso,
semplicemente perché imposto come ma-
teria di studio.

Classi seconde di
tutti gli indirizzi

C.

sVolta Letteraria 
(docenti vari)

Valorizzare  le  eccellenze  in  una  visione
pluridimensionale (in accordo con il pro-
gramma annuale ministeriale,  Indire) at-
traverso  azioni  mirate,  ovvero  interventi
atti al potenziamento di conoscenze, com-
petenze e capacità degli allievi meritevoli,
predisposti  contestualmente  a  quelli  di
recupero  in  flessibilità  oraria  e  a  classi
aperte.

Classi seconde e
triennio di tutti

gli indirizzi
C.

Dal testo letterario 
al testo spettacola-
re: analisi –
comprensione – in-
terpretazione 
(P.Diodato)

Utilizzare  il  meccanismo  fascinatorio  e
coinvolgente del gioco scenico per colma-
re la distanza, oggi sempre più drammati-
ca, dei giovani dai testi letterari
– scoprire la testualità  scritta  e letteraria
come  risorsa  espressiva  finalizzata  alla
comunicazione scenica

Classi prime, se-
conde e terze di
tutti gli indirizzi

C.

Italiano per 
stranieri 
(L. Zavarella)

Progetto volto a realizzare  l’integrazione
degli alunni stranieri attraverso lezioni di
alfabetizzazione. L’acquisizione della lin-
gua, infatti, è lo strumento fondamentale
del processo di comunicazione e di
integrazione, soprattutto nel caso di alun-
ni che si  trovano a confrontarsi  con una
realtà scolastica per molti aspetti diversa
da quella d’origine. 

Tutte le classi C.
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Conversazioni 
a Pescara 
(G.Aprile)

Progetto di rete di scopo per la realizza-
zione di un percorso formativo plurienna-
le in alternanza scuola- lavoro. Il percorso
didattico -formativo ed esperienziale pre-
vede l’adozione del libro d’autore, da par-
te  degli  studenti  selezionati  e  coinvolti
nel progetto, con il proprio testo da legge-
re e da analizzare, per arrivare alla discus-
sione finale che avverrà alla presenza del-
l’autore.

Classi 
4AC, 4AI, 4AL

C.

P2 - progetti supporto e potenziamento competenze artistiche
Sistemazione 
Ingresso Scuola 
(R.Cordigliere)

Progetto a sostegno della creatività degli
studenti  stimolata  alla  formulazione  di
idee progettuali dell'ingresso della scuola

2AL C

I linguaggi dell’ar-
chitettura contem-
poranea. 
(R.Cordigliere)

Ciclo  di  seminari  sui  “linguaggi  dell’ar-
chitettura  contemporanea”  offrendo  una
panoramica se non esaustiva,  quantome-
no  significativa  delle  principali  correnti
architettoniche  che  hanno  segnato  negli
ultimi decenni lo sviluppo urbano di mol-
te capitali europee.

Triennio Liceo C.

Il futuro dell’arte è 
sempre più digitale 
(R.Cordigliere)

La  diffusione  capillare  delle  tecnologie
digitali  e  di  internet  ha rivoluzionato le
modalità  di  approccio  allo studio  dell’o-
pera  d’arte.  Il  progetto  vuole  mettere  in
pratica questo tipo di approccio e i metodi
di indagine,  valutazione e analisi  dell’o-
pera d’arte in un contesto scientifico che
preveda l’uso di tecnologie informatiche.

Biennio, Triennio
Liceo C.

P3 - progetti supporto e potenziamento competenze logico matematiche tecnico scientifiche

Olimpiadi Informa-
tica Individuali
(R.D'Ignazio)

Interventi  formativi  per  la  preparazione
delle  eccellenze  alle  olimpiadi  di  infor-
matica

seconde, terze,
quarte informati-

ca
su indicazione dei
docenti di infor-

matica

C.
E.C. 2A

Olimpiadi 
Informatica 
a Squadre
(R.D'Ignazio)

Interventi  formativi  per  la  preparazione
delle  eccellenze  alle  olimpiadi  della  in-
formatica

seconde, terze,
quarte informati-

ca
su indicazione dei
docenti di infor-

matica

C.
E.C. 2A

Valorizzazione  
Eccellenze
(G.D'Ambrosio)

Interventi  formativi  per  la  preparazione
delle eccellenze alle olimpiadi della chi-
mica

Classi dell'indi-
rizzo Chimica su
indicazione dei

docenti di Chimi-
ca

E.C. 2A

Attività di labora-
torio nelle classi di 
Liceo Scientifico
(A.Dondarini)

Accrescimento delle competenze tecnico-
scientifiche  e  delle  capacità  operative in
un ambiente di apprendimento laborato-
riale, partecipativo e collaborativo .

Tutte le classi del
LSA

C.
E.C.

1A
1B
2A
2B
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IOT – Internet of 
Things
(S. Grassadonia)

Laboratorio  di  progettazione  Harware  /
Software dedicato a  IOT

5AT - 5AN C.

Olimpiadi della 
Matematica
(M. Arrotini)

Percorso  di  preparazione  alle  gare  delle
Olimpiadi di Matematica

Tutte le classi E.C.
C.

In viaggio tra 
merito e sostegno
(M. Arrotini)

Sportello di matematica per 
 padroneggiare il linguaggio ed i pro-

cedimenti della matematica.
 sviluppare o migliorare le competen-

ze in tale disciplina degli studenti del
primo  e  del  secondo  biennio  e  del
quinto anno.

 Approfondire  la  preparazione  degli
alunni meritevoli e creare occasioni di

confronto con altre realtà scolastiche.

Tutte le classi C.

1A
1B
2A
2B

APPrendo 
(P.Pelusi)

Attraverso  la  realizzazione  di  un  video-
gioco / un'applicazione mobile, il
progetto interesserà tutte le fasi del ciclo
di sviluppo del software,
utilizzando e potenziando le competenze
sviluppate in matematica.

2AC C

Sportello di Chimica
(M.P. Masciulli, D. 
Di Giovanni)

Supporto e potenziamento di Chimica
Tutte le classi in-
dirizzo Chimica e
Liceo Scientifico

E.C.
1A
1B
2A

Mini meccanismi 
movimentati in au-
tomatico 
(A. Di Iorio)

Progetto di Robotica Educativa. 4BM-4CM C.
1A
1B

Una sedia per Nao 
(F. Di Matteo)

Progettazione  e  realizzazione  in officina
di una sedia per il robot Nao in grado
di facilitarne i movimenti e di agevolarne
il riposizionamento in piedi dopo
seduto.

4AM C. 1A
1B

Impianto estrazione
aria in Aula Magna
(D. Di Giovacchino)

Progettazione e realizzazione in officina
delle canalizzazioni di ricambio aria

per l'aula magna.
5BM C

Palestra INVALSI
(E.Cionci)

Migliorare i risultati nelle prove INVAL-
SI di matematica sostenute dagli
studenti alla fine del primo biennio.

Tutte le classi 
seconde

C.
E.C.

2A
2B

Tecnicamente 
Adecco
(Docenti vari) 

Gli  studenti  sviluppano progetti  da pre-
sentare alle aziende del territorio durante
una   giornata  dedicata,  all’interno  dell’
istituto.
Una giuria composta da referenti azienda
valuta  i  progetti,  individua il  migliore e
premia i vincitori con la partecipazione ad
attività post diploma gestite da Adecco e

Quinte di tutti gli
indirizzi tecnici

C.
E.C.

1A
1B
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finalizzate  all’inserimento  nel  mercato
del lavoro.

Incontri  di  recupero
ed  approfondimento
(N. Quisillo)

Tutte le classi E.C.

Laboratorio  di
Scienze  della  Terra
(P.Masciulli)

 
Tutte le classi del

biennio C.

Laboratorio di 
Biologia 
(P.Masciulli)

Tutte le classi del
biennio C.

Sportello  anti  e
postmeridiano  di
chimica/biologia/sci
enze della terra
(P.Masciulli)

Tutte le classi del
biennio

E.C
C.

Potenziamento/re-
cupero 
(P.Masciulli)

Tutte le classi del
biennio C.

P3 – Alternanza Scuola Lavoro

Impresa Simulata
(A.Marchetti)

La simulazione avverrà attraverso l’utiliz-
zo di una piattaforma informatica la quale
consentirà  di  riprodurre  fedelmente  
gli ambienti e le pratiche operative azien-
dali.

Tutte le classi ter-
ze

C.
E.C

1A
1B
2A

Alternanza Scuola-
Lavoro 
(A.Marchetti)

Mettere  in  pratica  quanto  appreso  nelle
lezioni in aula, facendo esperienza diretta
col mondo del lavoro e con le problemati-
che inerenti.

Tutte le classi
quarte e quinte

C.
E.C

1A
1B

P4 - competenze trasversali

Progetto d'istituto
(S.Cesinaro)

Elaborazione  di  progetti  intorno  alle  te-
matiche  dei  progetti  PON  ed  Erasmus
Plus vinti dall'Istituto

Tutte le classi 
prime, seconde,
terze e quarte

C.
1A
1B

Pro-Erasmus
(R.Cinelli)

Sportello a sostegno delle azioni inerenti
i progetti Pro.MATH.Eu.S. e Get Over fi-
nanziati  dal  Programma  Europero  Era-
smus+ Azione KA229

Tutte le classi C. 1A
1B

Olimpiadi del 
Problem Solving
(M.Di Luca)

Problemi che coinvolgeranno diverse di-
scipline:  geografia,  matematica,  logica,
programmazione, lingua inglese.

Allievi di tutte le
classi seconde su
indicazione dei

docenti 

C.
1A
1B
2A

Progetto Bebras
(M. Di Luca)

La  competizione  Bebras  impegnerà  gli
studenti nella risoluzione di problemi che
coinvolgeranno  diverse  discipline:  geo-
grafia, matematica, logica, programmazio-
ne, lingua inglese

Tutte le prime 
su indicazione dei

docenti

C.
1A
1B
2A

Orientamento 
Efficace
(D'Ambrosio G., 

Promuovere condizioni favorevoli al pie-
no sviluppo delle potenzialità educative e
all’integrazione di tutti  gli alunni, anche

Tutte le classi del
biennio

C. 1A
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Dondarini A.)

attraverso una personalizzazione del cur-
ricolo;  prevenire  e  contrastare  la  disper-
sione scolastica potenziando la capacità di
scelta degli alunni e delle famiglie in fase
di orientamento in sede (scuola aperta) e
fuori sede;
- migliorare  la  qualità  del  livello  di

istruzione  dei  giovani  adeguandolo
agli standard nazionali; 

- motivare,  guidare  e  sostenere  il  per-
corso formativo; 

- qualificare  ulteriormente  la  capacità
di comunicare, di assumere iniziative
personali e di agire collaborativamen-
te. 

Gli Angeli del Volta
(R.Fosco)

- Coinvolgimento degli studenti    nella
vita e nella gestione degli spazi ester-
ni della scuola;

- introduzione del concetto di qualità;
- introduzione  dei  principi  dell’ecolo-

gia urbana (valori, concetti) e svilup-
po di un comportamento responsabi-
le;

- sensibilizzazione  a  vivere  la  scuola
come una piccola città e di conseguen-
za come un organismo vivente;

- sviluppo di una cittadinanza attiva e
partecipata;

- promuovere la socializzazione e l’in-
tegrazione degli studenti.

Tutte le classi C.
1A
1B

Riscatta il Volta
Concorso  fotografico  sugli  spazi  della

scuola Tutte le classi E.C.

Donacibo Tutte le classi C.
1A
1B

Acqua, pace e diritti 
umani 
(Cristina Aielli)

Il progetto ha l’obiettivo di rendere mag-
giormente  consapevoli  gli  alunni  di  un
bene prezioso e limitato quale l’acqua che
spesso, laddove è disponibile in quantità
elevate,  viene  sprecato,  ripercuotendosi
sui Paesi del sud mondo. Cominciare ad
adottare un corretto e sobrio stile di vita è
la proposta che viene fatta a conclusione
del progetto. 

Triennio Chimica C. 1A
1B

#impulsHIVo 
#riflessHIVo

L’HIV è il virus dell’immuno DEFICIEN-
ZA umana che va aggredito con il suo più
grande farmaco:l’intelligenza!
L’obiettivo generale è perciò quello di in-
tervenire a scuola, luogo strategico, dove
progettare interventi che vedano protago-
nisti  gli  adolescenti,  sensibilizzando  e
utilizzando  la  prevenzione  come  arma
fondamentale e prioritaria per combattere

Classi quarte e
quinte

C. 1A
1B
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il virus e renderlo sempre meno potente.

Dare per Salvaguar-
dare Il Pianeta

Salvaguardare  l’ambiente facendo
proprio uno stile di vita orientato al dare,
al dono di se’, sia verso il pianeta che
verso i suoi abitanti.

Primo Biennio C. 1A
1B

Differenziamo A 
Scuola (N. Quisillo)

Potenziare la raccolta differenziata di ri-
fiuti in collaborazione con l’azienda AT-
TIVA già operante sul territorio abruzze-
se si sono creati diversi punti di raccolta 
di lattine,vetro e carta in tutte le palazzine
inserendo bidoni di raccolta di medie di-
mensioni al fine di favorire il trasporto e 
lo svuotamento.

Tutte le classi C.
E.C.

1A
1B

 Presentarsi al me-
glio (N. Quisillo)

Corso di comunicazione non verbale per 
il successo didattico e  lavorativo.

Tutte le quinte E.C. 1A
1B

Educare alla diver-
sità IO E L’ALTRO
(A.Conte)

OBIETTIVI SPECIFICI
-  sensibilizzare  bambini  e  ragazzi  al  ri-
spetto  degli  altri,  così  come sono,  e alla
non discriminazione
-  conoscere  il  concetto  di  diversità  nelle
sue diverse sfumature
- stimolare l’incontro con la diversità, su-
perando paure o diffidenze

Classi prime, se-
conde e terze

C. 1A
1B

P5 - PNSD

R.A.S. - 
Robot At School
(R. Delle Monache)

L'attività sarà finalizzata a preparare gli 
alunni alla partecipazione a competizioni 
robotiche come la Robocup Jr e la Rome-
cup, sarà di tipo laboratoriale, nel senso 
che a lezioni frontali di presentazione de-
gli argomenti seguiranno ampie esercita-
zioni pratiche condotte dagli stessi alun-
ni, organizzati in gruppi e guidati dal do-
cente.

Allievi del trien-
nio su base volon-

taria E.C.

1A
1B
2A

NAO 4 BES
(S. Cesinaro)

Progetto di percorsi di accoglienza per 
BES realizzato mediante l'uso di NAO e 
programmato dagli studenti

Quinte informati-
ca e meccanica

E.C.

Robotica 
extra Curricolare

Programmazione  braccio  multifunzione
Mobot

Terze e Quarte
Informatica C.

Ex- Robot Costruzione  Robot  antisminamento  con
Realtà aumentata

E.C.

Progetto Dance  Robotica sezione Dance classi Liceo

Corsi 
extracurricolari

Corso sviluppo con realtà aumentata
Corso Programmazione EV 3 - Arduino
Corso programmazione intermedia NAO

Triennio 
Informatica
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For REAL 
laboratory teaching 
(D'Ignazio R., Di 
Luca M., Paoni R.)

Progetto  per  l’utilizzo  del  laboratorio
un’ora  a  settimana  per  le  classi  seconde
dell’area Informatica &
Telecomunicazioni

Tutte le seconde
indirizzo informa-

tico
C.

1A
1B

CISCO 
Networking 
Academy
(M. Orlando)

Conseguire certificazioni CISCO attraver-
so partecipazione corsi e-learning.

Terza quarta e
quinta Elettronica
Quinta Informati-
ca Art.Telecomu-

nicazioni

     C.
E.C.

1A
2

ECDL 
Gestione corsi ed esami per certificazione
ECDL.

Classi terze e
quarte di tutti gli

indirizzi 
E.C.

1A
1B
2A

P6 – Benessere dello studente

Atletica
(M.Tobia)

 Approfondire la disciplina atletica
Migliorare le capacità coordinative e con-
dizionali – fair play.

Prima, Terza e
Quarta Liceo

Sportivo
C. 1A

1B

Rugby
(M.Tobia)

Approfondire la disciplina del rugby
Migliorare le capacità coordinative e con-
dizionali – fair play.

Terza e Quarta 
Liceo Sportivo

C. 1A
1B

Il Volta in Vasca
(I docenti del Dipar-
timento Scienze 
Motorie)

Il nuoto contribuisce a potenziare le capa-
cità  psico-motorie,  socio-motorie  ed
espressivo-motorie dei ragazzi e si integra
efficacemente con l’insegnamento dell’e-
ducazione fisica, consentendole di spazia-
re in vari ambiti, in nome dei principi di
multidisciplinarietà e di polivalenza edu-
cativa.

Tutte le classi ad
adesione volonta-

ria
C.

1A
1B

Istruzione 
Domiciliare:
Il Volta a Casa
(A.Dondarini)

Servizio di istruzione domiciliare per gli
alunni che si trovano nell’impossibilità di
frequentare le lezioni a scuola per lungo
tempo a causa di gravi motivi di salute.

Allievi che ne fac-
ciano richiesta E.C.

1A
1B

Orienteering
(F. Cetrullo)

Esperienza base di Orienteering, in aula e
in ambiente naturale 

Biennio Liceo
Sportivo

C.
E.C. 1A

Conoscere il Beach 
Volley 
(F. Cetrullo)

Il Beach Volley, disciplina alternativa alla
Pallavolo, praticata outdoor

Seconde liceo C.
E.C.

1A

Vela 2018  
(S. Di Giovannanto-
nio)

Nell’ambito del Progetto Mare della Lega
Navale Pescara verrà organizzato un corso
di vela. Il corso si svolgerà in orario
curriculare nell'intera mattinata ,presso la
lega navale.

3SP C.

Il Sentiero della 
Libertà
(I.Placido)

Partecipazione a “Il sentiero della libertà /
Freedom Trail.  “Il sentiero della libertà”
era la via di fuga di migliaia di prigionieri
alleati e di giovani italiani che lottavano
per la liberazione d’Italia, divisa dalla Li-

5SP, 5CM E.C.
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nea  Gustav  dopo  l’armistizio  dell’8  set-
tembre  1943,  quando l’Abruzzo  divenne
terra di confine e angolo di speranza per i
fuggiaschi che si schieravano con l’Eserci-
to Alleato.

Segreti delle Monta-
gne Abruzzesi
(I.Placido)

Attività finalizzata ad acquisire la capaci-
tà  di  esplorare  in  sicurezza  di  ambienti
montani  per  capire  l’ambiente  naturale,
viverlo in modo corretto, rispettarlo e va-
lorizzarlo.
Un  viaggio  per  conoscere  ambienti  rari
quali l’habitat di insetti, di animali selva-
tici e delle piante. Ambienti in cui l'uomo
non è presente e non può essere invasivo

Triennio Liceo
Sportivo E.C.

Corso di perfeziona-
mento allo Sci 
(A.Treppiedi)

Conoscenza  della  disciplina  con  lezioni
teoriche ed esercitazioni a Passo Lanciano

Tutte le classi 
seconde terze e

quarte
E.C.

Mountain Bike
(A.Treppiedi)

Conoscenza della disciplina con escursio-
ni in montagna

Tutto il triennio E.C.

Viaggio Eccellenze
(A.Dondarini)

Organizzazione di un viaggio per gli stu-
denti  che si  sono distinti  per merito nel
corso del primo quadrimestre. 

Tutte le classi E.C.

Sportello  di  ascolto
e counseling

Sportello di ascolto counseling
Lisa Zavarella E.C.

Ascolto e Supporto Sportello di ascolto psicologico Lidia Trinca E.C.

P7 - Orientamento

Orientamento in 
uscita
(M. P. Masciulli)

Indagine  sulle  aspettative/interessi/pro-
getti degli studenti in uscita
•  Promozione  della  partecipazione  alle
giornate di orientamento universitario.
• Informazioni sulle  opportunità  di stu-
dio all’estero.
• Promozione di incontri con figure pro-
fessionali  inserite  nel  mondo del  lavoro
presso aziende del territorio o a scuola.

Tutte le classi
quarte e quinte C.

1A
1B

Orientamento in en-
trata per l'anno sco-
lastico   2017 – 2018
(A.Dondarini)

Svolgere una adeguata attività di orienta-
mento per rendere consapevoli gli alunni
delle scelte da effettuare in relazione al-
l’offerta formativa del nostro istituto.

Alunni, Genitori e
Docenti dell'ulti-

mo anno della
scuola secondaria

di primo grado

E.C.
C.

1A
1B

6.2. Fabbisogno di Organico
In questa sezione sono stati indicati i posti di organico, anche in riferimento alle 
sezioni “L’organico dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della
nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015:

a. posti comuni e di sostegno
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SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO

Classe di
concorso

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione (indicare il piano delle classi
previste e le loro caratteristiche)

A013
A014
A019
A020
A029
A034
A035
A038
A039
A042
A346
A047
A048
A050
A060
A071
A036
C240
C260
C290
C270
C310
C320

8
0
3
8
7
6
3
5
1
8

10
12
1

20
6
4
1
4
3
1
2
4
5

8
0
3
9
7
6
3
5
1
8

10
12
1

20
5
4
1
4
3
1
2
4
6

8
1
3
8
8
6
3
5
1
8

10
12
1

20
5
4
1
4
3
1
2
4
6

L’organico dei docenti è stato determinato sulla
base  della  serie  storica  delle  iscrizioni  e  delle
ripetenze.  Quest’ultime  sono  state  previste  in
considerevole  diminuzione  tenuto  conto  delle
incisive  attività  programmate  nel  piano  di
miglioramento  per  la  riduzione  della
dispersione scolastica.
Le  classi  che  dovrebbe  attivarsi  negli  aa.ss.
considerati sono le seguenti:
2016-17
Biennio: 26  classi  di  cui  22  per  il  settore
tecnologico e 4 per i licei;
Triennio: 35  classi  di  cui  29  per  il  settore
tecnologico e 6 per i licei.
2017-18
Biennio: 25  classi  di  cui  21  per  il  settore
tecnologico e 4 per i licei;
Triennio: 36  classi  di  cui  30  per  il  settore
tecnologico e 6 per i licei.
2018-19
Biennio: 25  classi  di  cui  21  per  il  settore
tecnologico e 4 per i licei;
Triennio: 36  classi  di  cui  30  per  il  settore
tecnologico e 6 per i licei.

Sostegno

4 AD01

1 AD03

4 AD01

1 AD03

4 AD01

1 AD03
Gli organici, per aa.ss., sono stati calcolati sulla base 
degli attuali 10 studenti diversamente abili e sulla 
serie storico del numero di diversamente abili.
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b. Posti per il potenziamento
Classe Di Concorso N. Docenti Motivazione Ore Per Supplenze Brevi

A034 1 I collaboratore del DS

A060 1 II collaboratore del DS

A346 2 P1 Mediamente il 20% del-
l’orario

A051 1 P1 Mediamente il 20% del-
l’orario

A049 2 P2 Mediamente il 20% del-
l’orario

A047 1 P2 Mediamente il 20% del-
l’orario

ITP
C260
C240

2 P2 Mediamente il 20% del-
l’orario

A019 1 P1,P3,P4 Mediamente il 20% del-
l’orario

A017 1 P2,P3,P4 Mediamente il 20% del-
l’orario

A029 1 P6 Mediamente il 20% del-
l’orario

A042 2 P5 Mediamente il 20% del-
l’orario

AD01 1 P2,P6 Mediamente il 20% del-
l’orario

LEGENDA progetti per macroaree *
P1 Linguistica
P2 Scientifica
P3 Alternanza scuola/lavoro
P4 Competenze trasversali
P5 PNSD
P6 Benessere dello studente
P7 Orientamento 

c. Posti per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto di quanto 
stabilito dal comma 14 dell’art. 1, legge 107/2015.

Tipologia Unità

Assistente amministrativo 10
Collaboratore scolastico 18

Assistente tecnico 
12 (3 area chimica, 1 area fisica, 2 area meccanica, 6 area elettrico-
elettronica)

Altro
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6.3 Fabbisogno infrastrutture
Miglioramento  aula  magna,  sala  docenti,  potenziamento  laboratori  e  palestra  attraverso
l’acquisto  di  nuove  suppellettili,  personal  computer,  kit  di  robotica,  attrezzature  per
ambienti multimediali (classi 3.0)

6.4 Alternanza Scuola-Lavoro
L’alternanza scuola-lavoro viene praticata nella nostra scuola ormai da lungo tempo. L’atti-
vità, nel corso degli anni, è stata presentata in maniera facoltativa, seguendo, fondamental-
mente, due criteri di selezione degli studenti: la disponibilità dichiarata e il merito scolasti -
co.

Con la Legge 107 del 2015 l’alternanza diventa un percorso obbligatorio per tutti gli allievi,
fornendo un diverso approccio alla didattica, ma anche un differente e più ampio percorso
di orientamento verso il mondo del lavoro e delle professioni. 

Il programma è rivolto alle classi terze, quarte e quinte dell’Istituto, con percorsi differen-
ziati in base all’indirizzo di studio.

A dare forza e valore al progetto c’è il Comitato tecnico-scientifico. Esso esercita una funzio-
ne consultiva generale in ordine all’attività di programmazione dell’alternanza e può espri-
mere parere su ogni altra questione che gli venga sottoposta dal proprio presidente e dai
suoi componenti in particolare dai membri rappresentativi. Il Comitato tecnico-scientifico
propone, nello specifico, programmi anche pluriennali di ricerca e sviluppo didattico/for-
mativo in rapporto al sapere, al mondo del lavoro e all’impresa, sia per gli studenti, sia per i
docenti dell’Istituto e ne propone l’attuazione al Consiglio di Istituto e al Collegio Docenti. 

In  particolare :

 formula proposte e pareri al Consiglio di Istituto e al Collegio Docenti in ordine ai pro-
grammi e alle attività di alternanza scuola-lavoro con riferimento alle modalità e alle in-
novazioni;

 definisce gli aspetti tecnici e scientifici dei piani delle attività con riferimento all’uso e
alle dotazioni dei laboratori;

 svolge funzioni di coordinamento tra le molteplici attività scolastiche: stage, alternanza

 scuola-lavoro,  impresa formativa simulata,  orientamento,  fabbisogni  professionali  del
territorio.

Nell’attività di alternanza vengono coinvolte moltissime imprese del territorio. Le tipologie
delle aziende sono coerenti con gli indirizzi di studio e con i profili del diplomato dei di-
versi  indirizzi  di  studio:  chimica  materiali  e  biotecnologie,  elettronica  ed  elettrotecnica,
meccanica, meccatronica ed energia, informatica e telecomunicazioni e del percorso liceale:
liceo scientifico opzione scienze applicate e liceo scientifico ad indirizzo sportivo. La colla-
borazione continua nel tempo con la rete di aziende coinvolte nell’attività di alternanza, ga-
rantisce un continuo aggiornamento di contenuti e metodi formativi, garantendo un eccel-
lente raccordo tra la scuola e il tessuto attivo e produttivo del territorio. Le aziende scelte
contribuiscono a diffondere adeguatamente l’integrazione tra i sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro. Il percorso in alternanza svolto nei contesti aziendali del territorio, prevede
periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro
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nelle aziende selezionate. L’azienda viene coinvolta nella fase di progettazione specificando
anche i settori  d’impiego  e al tempo stesso dà l’input riguardo gli argomenti da affrontare
in aula. In questa fase, in sinergia con le imprese si individua il fabbisogno formativo ne-
cessario affinché la realizzazione dell’esperienza in azienda sia proficua e rispondente agli
obiettivi prefissati, tenendo pure in debito conto che si opera in ambienti caratterizzati da
elevate competenze professionali.  Particolare attenzione viene data all’  approfondimento
delle materie professionalizzanti nelle quali si acquisiscono la maggior parte delle cono-
scenze teorico-pratiche, utili alla partecipazione agli stage aziendali. A completamento della
preparazione viene svolta un’adeguata formazione in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008). Nella fase di realizzazione, di concerto con
l’azienda e i loro tutor, si individuano i percorsi che gli studenti devono svolgere all’interno
dei luoghi di lavoro, identificando le attività pertinenti al percorso professionalizzante. Gli
allievi vengono inseriti nei rispettivi contesti lavorativi e i tutor scolastici monitorano co-
stantemente l’andamento dell’alternanza attraverso contatti continui con i tutor aziendali.

Un’altra modalità del percorso di alternanza è il ricorso all’impresa formativa simulata. Un
progetto didattico e formativo che intende riprodurre il concreto modo di operare di un’a-
zienda negli aspetti che riguardano: l’organizzazione, l’ambiente, le relazioni e gli strumen-
ti di lavoro. Un’attività utile a favorire la comprensione del sistema economico nazionale e
internazionale, avviare lo studente alla cultura dell’imprenditorialità e promuovere la matu-
razione  di  competenze  trasversali  per  “l’imprenditività”  e  l’alfabetizzazione finanziaria.
L’imprenditività che, in base alle indicazioni della Commissione Europea, “è la capacità di
una persona di tradurre le idee in azione, in ciò rientra la creatività, l'innovazione e l'assun-
zione di rischi ed anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiet-
tivi. È una competenza utile a tutti nella vita quotidiana, nella sfera domestica e nella socie-
tà, serve ai lavoratori - e agli studenti - per avere consapevolezza del contesto in cui opera-
no”.

L’attività viene realizzata seguendo le modalità e i principi dell’alternanza, che raccorda la
singola classe con la specifica azienda in un contesto di laboratorio di simulazione, con l’au-
silio delle moderne tecnologie della comunicazione e dell’informazione, in cui è possibile
rappresentare e vivere le funzioni proprie dell’impresa reale con il supporto di un’azienda
tutor. Le aziende simulate si costituiscono, comunicano e realizzano virtualmente transazio-
ni commerciali nella rete telematica, utilizzando per lo scopo una piattaforma informatica
che connette fornitori e acquirenti.

Una ulteriore metodologia per la realizzazione dell’esperienza di alternanza scuola-lavoro è
il Project Work.

In collaborazione con le  aziende del  territorio,  si  procederà allo sviluppo di  un Project
Work su commissione.

La metodologia del Project Work commissionato da una azienda o ente o associazione, per-
mette agli studenti di lavorare insieme, adoperare strategie efficaci e simulare le funzionali-
tà di una azienda. L'obiettivo è la realizzazione del prodotto finale richiesto nei rispetto dei
vincoli temporali e tecnologici aziendali.

Compito del Consiglio di Classe è quello di impostare preventivamente il percorso formati-
vo del progetto da realizzare, individuando tutte le conoscenze e le abilità necessarie per far
acquisire le competenze professionalizzanti legate alle figure professionali collegate al pro-
getto da realizzare.
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Le aziende tutor avranno il  compito di contestualizzare le attività proposte,  in base agli
obiettivi aziendali legati all’ambito comunicativo di riferimento, al target e alle pratiche
specifiche dell’ambito professionale di riferimento.

Le fasi principali saranno:
1. definizione concept presso l'azienda o presso la scuola;
2. preparazione agli  strumenti  di  sviluppo utilizzati  nel  progetto (moduli  formativi

svolti
            dall'azienda in convenzione presso il nostro istituto);

3. avvio: sviluppo presso l'azienda o scuola (tutor aziendale);
4. implementazione  del  progetto  presso  i  laboratori  della  scuola  e/o  nelle  strutture

aziendali;
5. periodo di alternanza per controllo e monitoraggio dei progetti da parte dell'azienda;
6. eventuale realizzazione del prodotto o presentazione della linea di progettazione.

In tutto questo, un ruolo fondamentale è svolto dai tutor, scelti tra i docenti interni all’Isti-
tuzione scolastica. Inizialmente verranno incaricati i docenti che hanno ormai un’esperienza
pluriennale nell’ambito dei progetti di alternanza scuola-lavoro e che man mano svolgeran-
no un’efficace azione di affiancamento ai docenti più giovani, i quali, insieme ai colleghi
esperti, periodicamente, seguiranno specifici corsi di aggiornamento e formazione per poter
essere impiegati. 

I docenti  tutor sono dei facilitatori, coinvolgono e motivano gli allievi ai valori dell’alter-
nanza agevolando la comprensione del progetto. Essi seguiranno l’attività didattica in aula e
nei laboratori scolastici per quanto riguarda la fase di preparazione dell’alternanza: orienta-
mento,  incontri  formativi  con esperti  esterni,  insegnamenti  generali.  Al  tempo stesso  e
quando l’attività lo richiederà, gli stessi saranno impegnati, insieme agli studenti, all’ester-
no dell’ambito scolastico svolgendo funzioni di collegamento tra scuola e impresa: accom-
pagnano gli alunni presso le aziende; favoriscono l’inserimento nel contesto produttivo; ve-
rificano le presenze degli studenti; si raccordano col tutor aziendale in riferimento alla co-
progettazione e alle mansioni da attribuire agli allievi e affrontano le problematiche che do-
vessero manifestarsi durante il percorso; insieme al Consiglio di classe verificano e certifi-
cano le competenze acquisite dagli studenti.

Il periodo di alternanza scuola-lavoro si articola in almeno 400 ore per l’istituto tecnico e al -
meno 200 ore per il liceo, distribuite nel corso del triennio di studio secondo la seguente
scansione oraria annua e delle attività:

ISTITUTO TECNICO

CLASSI ORE ANNUE ATTIVITA’

Classi III 110
Impresa Formativa Simulata:

Formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di la-
voro (D.Lgs. 81/2008).

La prima fase è finalizzata a sensibilizzare e orientare lo studente, fornendogli 
strumenti per esplorare il territorio, al fine di produrre una Business Idea che 
significa:
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- Illustrare il progetto di Impresa Formativa Simulata;
- Effettuare una analisi di mercato, del contesto socio-economico del territorio 
e individuare un’idea imprenditoriale;
- Individuare possibili prodotti e mercati;
- Contatti con l'impresa madrina, col tutor aziendale e conoscenza dell'attività
svolta dall'impresa stessa; 
- Visita/e aziendale;
- Analisi del sito internet dell'azienda;
- Accesso alla piattaforma Confao.

Soggetti coinvolti:
Docenti del CdC (discipline umanistiche e di indirizzo) e studenti, esperti in-
terniin materia di Economia e Diritto.

Classi IV 200
Impresa Formativa Simulata:
L’idea imprenditoriale viene concretizzata realizzando un Business Plan, cioè 
la pianificazione delle fasi per la realizzazione dell’idea: tradurla e formalizzar-
la in termini di convenienza economica e sostenibilità finanziaria:
- Rilevare le risorse necessarie e redigere un documento sulla base del quale ri-
chiedere il finanziamento necessario per realizzare l’idea;
- Costituire formalmente l’azienda con tutti i documenti e gli adempimenti 
giuridici previsti e inserendola quindi nel mercato simulato;
- Contatti col tutor aziendale e visita all'azienda madrina;
- Utilizzo della piattaforma Confao seguendo i percorsi all'interno presenti e 
costituzione dell’IFS.

Stage Aziendali.

Classi V 90 Impresa Formativa Simulata:

Vengono svolte le attività di gestione relativamente alle quali, a seconda dello 
specifico indirizzo di studi, verranno sviluppati e ampliati aspetti economici o 
contabili:
 - Utilizzo della piattaforma Confao seguendo i percorsi all'interno presenti;
- Realizzazione e pubblicazione sito web dell'impresa simulata;
- Gestione del negozio virtuale e relativa commercializzazione dei prodotti;
- Esposizione dei prodotti.

LICEO

CLASSI ORE ANNUE ATTIVITA’

Classi III 60
Impresa Formativa Simulata:

Formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di la-
voro (D.Lgs. 81/2008).

-Definizione delle caratteristiche principali dell’IFS
- Conoscenza e analisi del tessuto economico e del contesto territoriale 
- Incontri con esperti delle aziende individuate
- Visita/e aziendale;
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- Elaborazione della Business Idea e formalizzazione della missione.
-  Accesso alla piattaforma Confao.

Soggetti coinvolti:
Docenti del CdC (discipline umanistiche e di 
indirizzo) e studenti, esperti interni
in materia di Economia e Diritto

Classi IV 100
Impresa Formativa Simulata:

-Elaborazione del Business Plan; 
- Costituzione dell’azienda e adempimenti giuridici;
- Contatti con i tutor aziendali;
- Costituzione dell’IFS nella piattaforma 
- Inizio dell’attività gestionale;

Soggetti coinvolti: 
Referente azienda madrina (tutor aziendale), tutor interno, esperti interni e/o 
esterni, docenti del CdC e studenti .

Classi V 40
Impresa Formativa Simulata:

-Acquisti e vendite e gestione del negozio virtuale tramite piattaforma;
- Realizzazione sito web;
- Esposizione dei prodotti.

Tutte le attività svolte saranno oggetto di valutazione condivisa tra i soggetti coinvolti nel
percorso formativo dello studente (tutor esterno, tutor interno e docenti del Consiglio di
classe) e concorreranno alla valutazione finale al termine dell’anno scolastico. Tale valuta-
zione farà parte integrante del curricolo scolastico dello studente e sarà poi sintetizzata nel-
la certificazione delle competenze acquisite al termine del corso di studi. Seguendo le indi-
cazioni della guida operativa del MIUR, “la valutazione rappresenta un elemento fonda-
mentale nella verifica della qualità degli apprendimenti, alla cui costruzione concorrono
differenti contesti (scuola, lavoro) e diversi soggetti (docenti/formatori/studenti). Gli esiti
delle esperienze di alternanza risultano valutati in diversi modi: (…) prove esperte [intese
come verifica non solo delle conoscenze e abilità, ma anche capacità di risolvere problemi,
compiere scelte, argomentare, produrre un piccolo progetto], schede di osservazione, diari
di bordo. (…) Le fasi proposte dalle scuole per l’accertamento delle competenze risultano
normalmente così declinate:

- descrizione delle competenze attese al termine del percorso;

- accertamento delle competenze in ingresso;

- programmazione degli strumenti e azioni di osservazione;

- verifica dei risultati conseguiti nelle fasi intermedie;

- accertamento delle competenze in uscita.

I risultati finali della valutazione vengono sintetizzati nella certificazione finale. Il tutor
formativo esterno, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77, «…fornisce all'istituzio-
ne scolastica o formativa ogni elemento atto a verificare e valutare le attività dello studente
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e l'efficacia dei processi formativi». La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusio-
ne dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle
attività di valutazione in itinere svolte dal tutor esterno sulla base degli strumenti predispo-
sti. La valutazione del percorso in alternanza è parte integrante della valutazione finale del-
lo studente ed incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti nell’arco del se-
condo biennio e dell’ultimo anno del corso di studi.”

Nel valutare gli apprendimenti, si terrà conto dei seguenti indicatori e criteri generali:

- miglioramento rispetto alla situazione di partenza in riferimento allo sviluppo, al
consolidamento e potenziamento delle competenze cognitive;

- aspetti comportamentali e atteggiamenti rispetto alle persone, alle norme, alle rego-
le, alle consegne, ai ruoli, in riferimento all’intero processo di alternanza scuola-la-
voro;

- impegno, partecipazione, interesse e curiosità per le attività svolte;

- abilità e competenze acquisite nell’applicazione di concetti e procedure tecniche;

- la frequenza.

La fase di valutazione prevede la raccolta e l’analisi delle valutazioni effettuate dai tutor
aziendali e dai tutor scolastici, oltre che verifiche in itinere e finale per la valutazione delle
competenze acquisite, accompagnata dall’utilizzo di molteplici strumenti: relazioni tecni-
che, test, prove, report, questionari.

Il percorso si chiude con la certificazione e il riconoscimento delle competenze di base, tec-
nico-professionali e trasversali acquisite nel percorso di alternanza scuola-lavoro.
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6.5. Piano di formazione studenti 

6.5.1 Formazione curricolare e Attività Curricolari complementari
Si veda l’allegato Piani di Studio reperibile presso il sito della Scuola al link http://ii-
svoltapescara.gov.it/content/pof

6.5.2 Valorizzazione del merito degli studenti 
Da anni l’IIS Volta organizza attività rivolte a quegli studenti particolarmente bril-
lanti sia per gratificarli per l’impegno sia per far sì che gli stessi diventino un riferi -
mento positivo per gli altri.

I principali obiettivi del progetto “Eccellenze” 

- Valorizzare le potenzialità dei ragazzi
- Fare in modo che i ragazzi migliori diventino un punto di riferimento per gli al-

tri
- Fornire nuovi stimoli e opportunità agli studenti 
- Fornire spunti di riflessione critica ad ampio raggio sulle discipline
- Individuare applicazioni e collegamenti fra i diversi ambiti disciplinari
- Sviluppare negli studenti il gusto per la scoperta
- Rafforzare il rapporto ed il dialogo fra studenti di classi diverse e di specializza-

zioni diverse
- Far emergere gli aspetti creativi degli studenti
- Mettere in condizione gli studenti di sperimentare tecniche di problem solving

in attività diverse da  quelle usuali

TEMA del CORSO,
numero di ore e destinatari

Breve descrizione

Workshop: “Dalla geografia alla geometria”
N. ore: 2
Docente: prof. Giorgio Bolondi
Destinatari: studenti eccellenti prime classi

Excursus storico sulle mappe: da quelle antichissime a
quelle  di  oggi  fino ad arrivare al  funzionamento del
GPS. Il percorso darà modo allo studente  di riflettere
sulla geometria euclidea e di introdurre alcune sempli-
ci concetti della geometria non euclidea

Workshop: “Esistono triangoli con tre angoli 
retti?”
Docente: prof. Giorgio Bolondi
N. ore: 2
Destinatari: studenti eccellenti classi terze

Cogliere le connessioni fra la matematica, la storia e la
filosofia
Approfondire concetti geometrici

Disegnare con la matematica
N. ore: 8
Docente: dott. Gian Marco Todesco
Destinatari: studenti eccellenti seconde

Disegnare con la matematica” vedrà gli studenti impe-
gnati nella realizzazione di immagini e animazioni con
il software POV-Ray (open source); è un ambiente che
vedrà lo studente utilizzare in concreto e per raggiun-
gere un obiettivo concetti matematici quali: simmetrie,
algebra vettoriale, geometria dello spazio, … 
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Laboratori dedicati con docenti universitari
N. ore: 4
Destinatari: alunni interessati ai corsi univer-
sitari (terze-quarte-quinte tutta la classe ) Laboratori dedicati per le specializzazioni in collabora-

zione con i dipartimenti dell'Università di L'Aquila

Introduzione alla meccanica quantistica
N. ore totali 24, 6 ore per ogni disciplina 
Eccellenti delle quarte

(Matematica)
Serie di Taylor; sviluppo delle funzioni ex, cosx, sinx, 
formula di Eulero eix = cos x + i sin x; ortogonalità 
delle funzioni sinx, sin(2x), sin(3x), etc.

(Meccanica) 
Prodotto scalare e vettoriale; Momento Angolare e sua 
conservazione; moti di precessione: esempi di trottola e
bicicletta; precessione degli equinozi; precessione di 
Larmor e relativa verifica in laboratorio.

(Chimica)
Atomo di Idrogeno; orbitali s e p; orbitali misti sp e 
struttura del metano; legame metallico; gruppo di Ag o
atomi con spin ½; risonanza quantistica nel benzene.

(Meccanica quantistica)
Spazio di stato, notazione di Dirac e proiettori di spazi 
e sottospazi. Equazione degli autovalori. Osservabili. 
Prodotto tensoriale di spazi di stato. Applicazione a 
casi semplici: ½ spin e sistemi a due livelli; matrici di 
Pauli. Sistemi di due particelle con ½ spin; crittografia
quantistica

6.5.3  Sicurezza – Primo Soccorso
Come previsto dalla Legge 107/2015, l’alternanza scuola-lavoro diventa un’attività
obbligatoria a partire dalle classi terze. Nell’ambito di tale attività sono previsti, per
gli studenti, corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza
sul lavoro. 

62



6.6. Azioni coerenti con il piano nazionale scuola digitale

6.6.1. Registro elettronico 
L’IIS “Volta” ha scelto di interfacciarsi alle famiglie tramite il registro elettronico ScuolaVi-
va. Per accedere a questo strumento, all’inizio dell’anno scolastico, per i nuovi alunni, viene
consegnata una password ai genitori e una password agli alunni con le istruzioni per acce-
dere al registro tramite internet. 

I genitori, tramite registro elettronico, possono visualizzare del proprio figlio/a: 

- i voti, le assenze, gli ingressi posticipati e le uscite anticipate, le note disciplina -
ri; 

- gli argomenti svolti dalle singole discipline, i compiti assegnati tramite registro;
- l'agenda delle verifiche programmate. 
- le comunicazioni da parte del coordinatore e/o degli altri docenti; 

- le pagelle. 

Tramite registro si prenotano i colloqui individuali e gli appuntamenti per il Ricevimento
generale dei genitori. Colloqui individuali con i docenti Colloqui individuali con le fami-
glie sono possibili in base all’orario di ricevimento di ogni docente, fissato ad inizio anno
scolastico con la periodicità definita dal Collegio dei Docenti, su appuntamento preso tra-
mite Registro Elettronico o su convocazione da parte dei Docenti o della Dirigenza. L’orario
generale di ricevimento di tutti gli insegnanti, elencati in ordine alfabetico è consultabile
nel sito della scuola. Comunicazioni della dirigenza, del coordinatore e degli insegnanti Le
comunicazioni scritte alla famiglia dell’alunno vengono fatte tramite Registro Elettronico. 

Esse riguardano: 

- la comunicazione dei debiti e degli esiti degli esami di recupero; 
- la comunicazione di particolari problematiche di disciplina e/o di profitto; 
- la comunicazione di note e/o sanzioni disciplinari. Pagelle Sono previste due pa-

gelle consultabili online tramite Registro Elettronico. Dopo gli scrutini di fine
anno i coordinatori sono a disposizione   per incontrare genitori e alunni. 

6.6.2. Partecipazione a reti , convenzioni, protocolli di intesa e accordi di
programma 

6.6.2.1. Rete di Scopo Nazionale Robocup Jr Academy
- La rete di Scopo Robocup Jr Academy nasce con lo scopo di favorire il coordina-

mento tra le Reti territoriali di scuole su scala nazionale, utile per la realizzazio-
ne di attività, iniziative comuni e manifestazioni inerenti la diffusione della ro-
botica educativa e le nuove tecnologie in collaborazione anche con Universitá,
Enti Locali e altri Soggetti pubblici e privati al fine di contribuire alla realizza-
zione del progetto PSND. L'I.I.S. “A.Volta” in qualità di capofila di Rete Territo-
riale è  membro della rete di scopo.

6.6.2.2. Rete Territoriale Robocup Junior Abruzzo 
La L.107/2015 ha inteso dare piena attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche, e
ha al contempo previsto l’adozione di un piano nazionale per la scuola digitale “al fine di
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sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia
digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale”.

 Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), documento di indirizzo del Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di inno-
vazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nel-
l’era digitale, attribuisce un ruolo centrale e prioritario all’innovazione del sistema scolasti-
co e all’educazione digitale.

La Scuola capofila della Rete è l’IIS " A. VOLTA" di Pescara. E’ responsabile della gestione
esecutiva e finanziaria delle decisioni assunte dall’Assemblea dei Dirigenti scolastici e dal
Comitato Tecnico Scientifico.

Gli istituti aderiscono alla Rete con le seguenti finalità

- favorire il coordinamento delle scuole aderenti su scala regionale per la realizza-
zione di attività, iniziative comuni e manifestazioni inerenti alla diffusione del-
la robotica educativa, l’informatica e le nuove tecnologie;

- valorizzare l’iniziativa delle scuole aderenti nella ricerca di fonti di finanzia-
mento o cofinanziamento locali, in previsione di auspicabili collaborazioni sul
territorio con Università, Enti Locali e altri Soggetti pubblici e privati, così come
raccomandato nel Piano Nazionale Scuola Digitale;

- realizzare attività didattiche e progetti in riferimento alla divulgazione della ro-
botica educativa, dell’informatica e delle nuove tecnologie nelle scuole di ogni
ordine e grado, anche al fine di provare a dare continuità all’esperienza italiana
della "Rete di scuole per la Robocup jr ITALIA", che dal 2009 al 2015 ha organiz-
zato sette finali nazionali, promuovendo e curando la preparazione e partecipa-
zione alle gare dei team scolastici sia della scuola superiore di secondo grado
(Under 19) che del primo ciclo (Under 14) in tutta Italia;

- promuovere, anche in collaborazione con altre Istituzioni Scolastiche o Enti, at-
tività di formazione e aggiornamento, dimostrazioni e presentazioni dell’inizia-
tiva, la partecipazione a convegni, conferenze e gare locali, regionali e nazionali
ed internazionali;

- divulgare e diffondere metodologie didattiche inerenti il coding e favorire così
progressivamente la diminuzione delle differenze di genere nella manifestazio-
ne di interesse e di propensione individuale nei confronti della robotica e delle
nuove tecnologie;

- contribuire alla promozione, alla diffusione e all'accompagnamento delle azioni
previste dal progetto regionale Abruzzo Scuola Digitale;

- favorire il coordinamento tra il contesto locale e quello nazionale, delle Istitu-
zioni Scolastiche statali interessate a partecipare alla manifestazione mondiale
Robocup (www.robocup.org) per la sezione e le prove di gara riservate alle scuo-
le (http://www.robocup.org/robocup-junior  )

6.6.2.3. Protocollo di intesa con Laboratorio Psicoanalitico di Pescara

 Protocollo di intesa tra l’Istituto “A.Volta” di Pescara e l’Associazione Laboratorio Psi-
coanalitico di Pescara con lo scopo di attivare forme di collaborazione volte allo sviluppo e
promozione di ricerche comuni sui temi quali:
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applicazione della robotica, dell’informatica e le nuove tecnologie nell'ambito

biomedico sanitario;

efficacia dell'utilizzo di robot umanoidi come strumento di implementazione

degli interventi terapeutici per l’autismo validati e approvati a livello nazionale e

internazionale.

6.6.2.4."Network Scuola Impresa con TELECOM ITALIA" con CONSEL -
Consorzio ELIS.

L'NSI ha l'obiettivo di creare un ponte tra il sistema scolastico e imprenditoriale, avvicinan-
do gli studenti più meritevoli nel mondo del lavoro tramite l'allineamento tra l'offerta for-
mativa scolastica e le reali esigenze delle aziende.

Le fasi del progetto prevedono da parte di Consel fornire il supporto in occasiione di alcuni
eventi di presentazione del progetto presso le scuole fornire agli studenti la possibilità di
proporre le proprie candidature per ricevere borse di studio per i percorsi formativi di ELIS
e proposte di stage coinvolgere la scuola nel programma Cisco Networking Academy con la
formazione gratuita di 2 docenti alle certificazioni del programma CISCO (IT Essentials) ed
abilitazione all'erogazione dei corsi con metodologia didattica Cisco per gli studenti previa
adesione della Scuola alla Cisco Academy.

Realizzare un corso di formazione a Roma denominato "Virgilio in Rete sulle tematiche ine-
renti la didattica innovativa e renderlo gratuito per due docenti che parteciperanno al pro-
getto NSI. 

Organizzare un Summer Camp didattico gratuito per il miglior studente o studentessa.

6.6.2.5.Rete Pegaso 
Rete per la formazione e l’aggiornamento dei Dirigenti e del personale amministrativo.

6.6.2.6.Rete RENALISS 70
Rete nazionale dei licei sportivi con sezione ad indirizzo sportivo denominata “Forma-l-
mente” Sport

6.6.2.7. RETE CLIF - formazione linguistica dei docenti di DNL- capofila
Liceo Scientifico“G. Galilei”- Pescara

Il CLIL (CONTENT and LANGUAGE INTEGRATED LEARNING) è una modalità di inse-
gnamento praticata in diversi Paesi europei dal 1994 e utilizzata in Italia da alcuni Istituti
con percorsi sperimentali. La riforma introduce il CLIL in modo sistematico all’interno del
percorso della Scuola Superiore. Inizialmente L’insegnamento di una DNL in lingua stra-
niera ha preso il via nelle classi terze dei Licei linguistici,  a partire dall’anno scolastico
2012/2013. Oggi approda nelle quinte superiori di tutti i Licei e degli Istituti Tecnici. Per
formare il personale Docente, sia relativamente all’acquisizione di competenze metodolo-
gico-didattiche, sia relativamente all’acquisizione di competenze linguistiche, alcune scuo-
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le della provincia di Pescara, tra cui l'IIS “A.Volta”, hanno costituto la RETE CLIF – CON-
TENT AND LANGUAGE FOR FUTURE – con scuola capofila il Liceo Galilei di Pescara. La
rete organizza dei moduli di supporto a tale metodologia e corsi di formazione linguistica
finalizzati alla certificazione, aperti a tutti i docenti.

6.6.2.8. Rete Conversazioni a Pescara
Conversazioni a Pescara è un progetto che la rete di scopo formata dal Liceo Scientifico Ga-
lileo Galilei- capofila, il Liceo Scientifico “Da Vinci”, l’I.I.S. Alessandro Volta di Pescara,
in convenzione con la Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura di Torino, il Diparti-
mento di architettura di Pescara dell'Università G. d'Annunzio, con il patrocinio del Comu-
ne di Pescara, attua per la realizzazione di un percorso formativo pluriennale in alternanza
scuola-lavoro. Il percorso didattico -formativo ed esperienziale prevede l’adozione del li-
bro d’autore, da parte degli studenti selezionati e coinvolti nel progetto, con il proprio te -
sto da leggere e da analizzare, per arrivare alla discussione finale che avverrà alla presenza
dell’autore..

Il progetto prevede tredici incontri, con un ultimo appuntamento che si terrà nel mese di
maggio 2018. Quattro incontri saranno collettivi, ovvero prevedono il coinvolgimento di
tutte e tre le scuole contemporaneamente. Tre si svolgeranno a Pescara e uno a Torino. I tre
incontri collettivi si terranno, compatibilmente con gli impegni e le disponibilità degli au-
tori, a Dicembre 2017, marzo e aprile 2018. Mentre il quarto incontro ci sarà tra il 10 e il 14
maggio 2018 a Torino e sarà nel programma ufficiale del Salone Internazionale del Libro.
Gli autori presenti a Pescara IIS-Volta saranno: Gisella Orsini, Simona Massi con il libro
Veleno nelle gole (RCE) Paolo Cesari con Il Maestro (Orecchio Acerbo). Don Milani tra noi
(Edizioni dell'Asino).  Leo Palmisano con il libro Mafia Caporale (Fandango). Ai quattordi-
ci incontri previsti con autori contemporanei seguiranno quattro  lezioni di approfondi-
mento sulle seguenti tematiche:  Editoria e comunicazione, Editoria e marketing territoria -
le, Editoria e giornalismo, La .città nella letteratura Le lezioni saranno tenute dal curatore e
tutor del progetto di alternanza scuola lavoro, Oscar Buonamano. Agli alunni partecipanti
verranno riconosciute e certificate, secondo la frequenza registrata ed attestata dalla scuola
e dal soggetto ospitante, per l'attività di Alternanza Scuola-lavoro, n° 100 ore complessive.
Ogni studente coinvolto nel progetto realizzerà un prodotto per raccontare ciò che ha stu-
diato, (recensione, realizzazione di un booktrailer o altro a propria scelta), che sarà presen-
tato nell’incontro con l’autore. Una selezione dei prodotti finali, quelli ritenuti più idonei,
saranno successivamente presentati,  al Salone Internazionale del Libro di Torino.

6.6.2.9. Rete per l'attuazione del POR con Acerbo “Scuole Aperte Inclusi-
ve”

Il bando POR 2017 ha richiesto l'implementazione di percorsi formativi per promuovere
l'inclusione sociale e lavorativa tramite interventi a carattere multidimensionale e basati
sull'integrazione tra politiche (lavoro, assistenza, welfare, sanità,ecc.), attori, risorse e servi-
zi, con interventi mirati ai bisogni delle persone con particolare attenzione ai disabili, alle
persone svantaggiate ed a rischio di emarginazione; promuovere l'occupabilità attraverso
percorsi di orientamento e l'autoattivazione di percorsi di crescita sociale e lavorativa, fon-
dati sul rafforzamento delle competenze di base e l'acquisizione di competenze specialisti-
che e professionalizzanti; contrastare la dispersione scolastica e migliorare la qualità e l'ef-
ficacia dell'istruzione e l'accesso alla stessa attraverso l'innalzamento dei livelli di compe-
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tenze e la valorizzazione, accanto al ruolo educativo e formativo della scuola, anche della
sua funzione sociale e aggregativa.

6.6.2.10. Progetto FIXO - Formazione e Innovazione per l’Occupazione

FIxO - Formazione e Innovazione per l’Occupazione è il programma che Italia Lavoro (ora
Anpal Servizi S.p.A.) mette in campo per combattere la disoccupazione giovanile, puntan-
do su una più rapida ed efficace transizione dal sistema dell’istruzione e della formazione
al mondo dell’occupazione. L’obiettivo è quello di ridurre i tempi di ingresso nel mercato
del lavoro dei giovani, migliorando l’attinenza tra le competenze da loro acquisite e i fab-
bisogni di professionalità delle imprese.

In attuazione del Jobs Act e della legge sulla Buona Scuola, in stretta sinergia con le Regio -
ni, FIxO supporta 1000 scuole secondarie superiori e 75 Università nel migliorare e qualifi -
care i servizi di orientamento e placement, nel promuovere l’apprendistato e nel costruire
un rapporto proficuo con le aziende del territorio. Le affianca, inoltre, nella partecipazione
a Garanzia Giovani, con l’obiettivo di coinvolgere oltre 300 mila Neet (diplomati, laureati e
giovani in obbligo formativo) e di erogare servizi di orientamento e accompagnamento al
lavoro ad almeno un terzo di essi.

Il programma favorisce l’alternanza scuola-lavoro e lo sviluppo del sistema duale in Italia
grazie al sostegno ai Centri di formazione professionale (CFP). Attraverso un bando ha se-
lezionato,  infatti,  300 CFP che ricevono l’assistenza tecnica del progetto per costituire e
qualificare propri servizi di orientamento e placement e per coinvolgere i giovani in azioni
di orientamento di primo livello, di orientamento specialistico e di accompagnamento al
lavoro finalizzate all’inserimento in corsi della IeFP (Istruzione e formazione professiona-
le) e all’attivazione di contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale.

6.6.2.11.  Rete progetto PP&S

 L'Istituto ha aderito al progetto PP&S del M.I.U.R. che dal 2012 ha l'obiettivo di 

 sviluppare una formazione integrata che interconnetta logica, matematica e informatica

 costruire una cultura “Problem Posing & Solving” attraverso una attività sistematica
fondata sull’utilizzo degli strumenti logico - matematico - informatici nella formalizza-
zione, quantificazione, simulazioni ed analisi di problemi di adeguata complessità

 adottare una quota significativa di attività didattica in rete , tutoraggio e autovalutazio-
ne

 far maturare una capacità di lavorare in contesti di calcolo evoluto e simulazione per 

 affrontare problemi applicativi Offrire ai docenti uno strumento per realizzare occasio-
ni d’incontro e di riflessione collettiva, in presenza  e in rete

 favorire l’innovazione didattica e la crescita professionale dei docente

6.6.2.12.  Rete CONFAO e Convenzione con Aziende per Alternanza S.L.
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L'Istituto fa parte della rete delle Scuole Superiori dell'Abruzzo per l’Impresa Formativa
Simulata costituita nel 2015 sulla base di un accordo fra l'USR dell'Abruzzo e il consorzio
CONFAO. Durante l'a.s. 2015-16 e 2016-17 la Confao ha organizzato nella regione Abruzzo
corsi di formazione per 'Tutor d’aula e Formatore Interno'. Molti docenti hanno conseguito
la certificazione relativa, acquisendo abilità e conoscenze adeguate a formare e guidare gli
studenti e gli insegnanti della propria scuola. 

L'Istituto ha stipulato convenzioni con numerose aziende “madrine” del territorio per le at-
tività di tirocinio degli studenti nell'Alternanza Scuola-lavoro.

6.6.2.13 Convenzione con il  Dipartimento di Ingegneria e Scienze
dell'Informazione e Matematica dell’Università degli Studi di L'Aquila

Finalità della Convenzione è instaurare un rapporto di collaborazione continuativo tra Di -
partimento e Istituto, con particolare riferimento ai seguenti ambiti: 

 attività di orientamento a favore degli studenti di scuola secondaria di secondo grado; 

 attività di formazione o tirocinio, per studenti di scuola secondaria di secondo grado; 

 attività di tirocinio, da svolgere presso l’Istituto, per studenti universitari; 

 attività di formazione o aggiornamento professionale destinate a docenti di ogni ordine
e grado, secondo modalità di partecipazione decise dall’Istituto

 realizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo di esperienze di formazione scientifi-
ca e alla loro diffusione.

6.6.2.14 Rete di ambito 9 “Rete di scopo” “Insieme per il digitale” per la
formazione docenti   

l'Istituto è in rete di scopo "Insieme per le competenze digitali" al fine di progettare e rea-
lizzare attività formative e didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo con le scuole
aderenti.

6.6.2.15. Protocollo di intesa con il Comune di Pescara

Protocollo di intesa con il Comune di Pescara per la partecipazione al Programma straordi-
nario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie, di cui al de -
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016.  In questo ambito l'Istituto
ha presentato un progetto inserito nella graduatoria dei vincitori per la realizzazione di un
laboratorio dell'occupabilità.

6.6.2.16. Polo NET for LOG-NETworking per la LOGistica
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L'IIS “A. Volta” ha aderito al Polo Creazione del Polo NET FOR LOG-NETworking per la
LOGistica  al fine di collegare istruzione, formazione, ricerca scientifica e trasferimento
tecnologico al fabbisogno professionale nel comparto logistico, dalle imprese di produzio-
ne industriale 

6.6.2.17 PPT meccanica, meccatronica ed automazione 
L'IIS “A. Volta” ha aderito alla costituzione del Polo Tecnologico di Meccatronica, mecca-
tronica ed automazione per un'offerta coordinata a livello regionale tra i percorsi degli isti -
tuti tecnici,professionali, di quelli di istruzione e formazione professionale  e della Fonda-
zione ITS

6.6.2.18 Dare Per Salvaguardare L'ambiente In Rete (D.P.S.A.R.)
La Rete intende contribuire alla generale azione esercitata, in correlazione con gli
obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile, per
fronteggiare l'attuale emergenza ambientale, impegnandosi a tal fine con le modalità
e con gli strumenti enunciati nell'Accordo.
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6.6.3. Crediti 
- Capofila provinciale Progetto Abruzzo Scuola Digitale. 

- Polo regionale AICA per l’addestramento Olimpiadi dell’informatica.

- Polo formativo per le competenze digitali.

- Snodo formativo provinciale per la formazione PNSD (dirigenti scolastici, docenti, persona-
le ATA, AD e team dell'innovazione).

- Polo regionale per la formazione degli animatori digitali. 
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6.6.4. Partecipazione a  Bandi per il PNSD
L’Istituto ha risposto e risultato vincitore dei seguenti bandi formulando progetti sia indivi-
dualmente, sia in rete con altre scuole della regione. 

Grazie ai fondi PON Sotto-azione 10.8.1.B1 Laboratori per lo sviluppo di competenze di
base e Sotto-azione 10.8.1.B2 Laboratori professionalizzanti per i licei artistici e per gli isti -
tuti tecnici e professionali, è stata realizzata una aula 3.0, sono stati istallati 20 monitor tou -
ch in altrettante aule teoriche e sono in fase di realizzazione due laboratori professionaliz -
zanti:  un  laboratorio  interdisciplinare  per  lo  sviluppo delle  competenze  scientifiche  di
base e un laboratorio per l’apprendimento delle competenze professionalizzanti nel campo
della

programmazione robotica, del coding, del PLC, del CNC al fine di creare le interconnessio-
ni delle nuove tecnologie con i sistemi produttivi complessi e con quelli della prototipazio-
ne. Verrà inoltre realizzato un “Future Lab”, che si integrerà con i laboratori suddetti,una
serie di spazi all’interno dell’Istituto convertiti in ambienti laboratoriali didattici innovati -
vi per la formazione del il personale scolastico e non solo. È in fase di realizzazione la ca -
blatura dell’area laboratoriale suddetta.
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6.6.5. Partecipazione ad altri bandi/concorsi

6.6.5.1 TecnicaMente  di Adecco
TecnicaMente è un evento che si svolge ogni anno durante il mese di maggio presso gli istituti 
scolastici e formativi in ambito tecnico del territorio durante il quale vengono presentati i 
progetti sviluppati dagli studenti dell’ultimo anno.
- le aziende partner hanno la possibilità di presentarsi alla platea dei diplomandi illustrando 
come nella loro realtà si sviluppano i temi di innovazione e competenza e quali sono le 
opportunità professionali e di sviluppo di carriera;
 - gli studenti presentano i progetti;
- la giuria composta da rappresentanti delle aziende partner valutagli elaborati per individuare 
il “progetto che meglio interpreta i concetti di complessità tecnologica, innovazione e 
applicabilità al mondo industriale e produttivo”.
Al gruppo che presenterà l’idea migliore sarà offerta la partecipazione ad attività post diploma 
che hanno come obiettivo favorire l’inserimento nel mondo del lavoro.
Tecnicamente è organizzato dalla Business Line di Adecco  dedicata alla ricerca e selezione di 
candidati nel comparto industriale. 
Grazie all’attenzione verso le dinamiche produttive del territorio in cui opera, alla conoscenza 
approfondita dei profili e delle realtà organizzative e allo sviluppo di un network dedicato,  
Adecco è il punto di riferimento per aziende alla ricerca di risorse qualificate strategiche per 
competere nel mercato e per candidati che cercano nuove opportunità professionali.
In un mercato sempre in evoluzione l'impegno di Adecco nello sviluppare talento e competenze 
è costante attraverso attività di orientamento e formazione.
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6.6.5.2 Programma Operativo Nazionale – Programma Operativo Regionale 
L’Istituto ha risposto al seguente bando PON 2016:

“Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Avviso pubblico,
prot. n. 10862 del 16 settembre 2016 – “Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio
nonché per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nella aree
a rischio e in quelle periferiche”.

L'istituto ha vinto i seguenti bandi del PON 2017 :

 Cittadinanza e creatività digitale
Asse I (FSE) Azione 10.2.2
Avviso pubblico 2669 del 03 marzo 2017

 Competenze di cittadinanza globale
Asse I (FSE) Azione 10.2.5
Avviso pubblico 3340 del 23 marzo 2017

 Cittadinanza europea
Asse I (FSE) Azione 10.2.3
Avviso pubblico 3504 del 31 marzo 2017 

 Laboratori licei musicali, coreutici e sportivi
Asse II (FESR) Azione 10.8.1
Avviso pubblico 1479 del 10 febbraio 2017 

 Competenze di base
Asse I (FSE) Azione 10.2.1 e 10.2.2
Avviso pubblico 1953 del 21 febbraio 2017

 "Potenziamento di percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro" 
Asse I (FSE) Azione 10.2.5
Avviso pubblico 3781 del 05 aprile 2017

 P.O. FSE Abruzzo 2016-2018 obiettivo "investimenti in favore della crescita e del-
l'occupazione" intervento 17 “Scuole Aperte e Inclusive”. Progetto Open Schools
to Open Minds”

 P.O.N. Scuole Aperte Inclusive 2014-2020
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6.6.6. Internazionalizzazione

L'istituto è per l'a.s. 2018-19 è risultato vincitore di due progetti finanziati dal program-
ma Erasmus +

1) Azione KA229: “Pro.Math.Eu.S. - Promoting Maths in European Students
Progetto di potenziamento delle competenze di base in matematica per il quale l'istituto
è capofila di un partenariato composto, oltre che dall'IIS. Volta, da scuole di Romania,
Polonia e Lettonia. 

2) Azione KA229: “Get Over ! - Conflict Management in European School”
Progetto sulla gestione dei conflitti a scuola per il quale l'istituto è partner di un parte-
nariato in cui sono coinvolti scuole della Finlandia, Slovenia, Spagna e Ungheria.

Allo scopo di concentrare risorse e professionalità nella gestione dei progetti, per l'a.s.
corrente non sono state contemplate eventuali applicazioni a bandi europei in scadenza
a Marzo 2019.
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6.7. Piano Formazione interna docenti 

Il Piano di formazione interna prevede  corsi dipartimentali obbligatori, tre corsi trasversali
non obbligatori e un corso di auto-formazione, I corsi sono da 25 ore (1CFU) in modalità
blended ; stati caricati tutti su piattaforma SOFIA per consentire il riconoscimento nel port-
folio del docente 

Formazione docenti 2018/19

Corso N. ore Destinatari Date

Star  bene  a  scuola
(iniziato)

9 ore Adesione volontaria 2 date da concorda-
re

Design Thinking (25-
30 docenti)

12 ore 25  docenti:  coordina-
tori  dipartimenti,
staff 

27 e 28 febbraio e 1
marzo

Debate 6 ore Adesione volontaria 2 date da concorda-
re

Tutor:  Prof.ssa  Ma-
ria Lalli

Prof.ssa  Annalisa
Bianco

Formazione Dipartimenti

Dipartimento Tema Tutor

Tecnologia Tecniche innovative del ri-
lievo metrico

Prof. 

Pasqualino Carusi

Scienze Scatti di scienza Prof.ssa 

Antonella Livraga

Chimica

Spettrofotometria  AA:  uso
dello strumento nella deter-
minazione di alcuni metalli
provenienti da diverse ma-
trici

Prof. 

Davide Di Cintio

Elettronica e elettrotecni-
ca

Raspberry (seconda parte) Prof. 

Maurizio Orlando

Meccanica

Il sistema CAM e la prototi-
pazione rapida: dal model-
lo virtuale al prodotto fini-
to

Prof. Enio Di Marco
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Lettere Il nuovo esame di stato Prof.ssa 

Annalisa Bianco

Inglese Prove  Invalsi  di  inglese
classi quinte

Counseling  e  gestione  dei
conflitti

Prof.ssa 

Lisa Zavarella

Informatica  e  telecomu-
nicazioni

Linguaggio Python Prof.ssa 

Rossana D’Ignazio

Matematica Calcolo delle  probabilità  e
statistica

Prof. 

Attilio Treppiedi

Area storico-sociale Non indicato

Religione e filosofia

Competenze  e  obiettivi  di
apprendimento-dover  esse-
re  "il  piacere  di
apprendere". Nuovo concet-
to di "diritto allo studio"

Prof.ssa 

Paola Ferrante

Fisica Il linguaggio del corpo Prof.ssa 

Naira Quisillo

Scienze motorie

Progressione didattica di al-
cune specialità di corsa e di
salti nell'atletica leggera

Prof. 

Cetrullo Fiorenza 

Gruppo  di  Auto-forma-
zione

didattica  della  produzione
del testo argomentativo

Prof.ssa  
Luigia  Amoroso
prof.ssa  
Anna Angelozzi

Formazione piattaforma Google

Sei docenti continueranno la formazione sulla piattaforma Google per trasportarvi tutti i
servizi della scuola
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6.8. Piano Formazione ATA 

- Primo soccorso e antincendio

- Digitalizzazione del protocollo e dell’archivio e conseguente dematerializzaizone
degli atti

- Acquisti ex. artt del D.Lgs. n.163/2006;

- Gestione amministrativo contabile dei PON. 
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7.  La Valutazione 

7.1  Progettazione Educativa

7.1.1. Bisogni formativi degli allievi
Il Collegio dei docenti dell'I.I.S. “A. Volta” riconosce, nel rispetto delle finalità dell'istituto,
i seguenti bisogni formativi della personalità dell’alunno:

-   formazione umana;

-   formazione culturale;

-   formazione professionale.

I profili in uscita sia del perito industriale che del diplomato del Liceo Scientifico sono ca-
ratterizzati da una solida formazione generale di natura tecnico–scientifica, con un signifi-
cativo grado di specializzazione nel settore prescelto e nello stesso tempo polivalente,  adat-
tabile  alle  mutevoli  esigenze della domanda e capace di incidere positiva- mente nella
realtà.  Oltre a ciò il percorso scolastico generale prepara l'alunno agli studi universitari, in
particolare      alle      facoltà      tecnico-scientifiche.

7.1.2. Finalità ed obiettivi formativi generali
L'Istituto, con le sue risorse umane e strutturali, assume come obiettivo primario il successo
scolastico dell'alunno,  ritenendo che esso sia componente importante del  suo equilibrio
personale e sociale.

I singoli docenti e i consigli di classe pongono al primo posto tale obiettivo, nella progetta-
zione didattica, nell'elaborazione e conduzione di progetti di sostegno e recupero, nella ri-
mozione per quanto possibile degli ostacoli al risultato positivo dell'azione didattica, in col-
laborazione con la famiglia.

La  scuola  sollecita  il  coinvolgimento  fattivo della famiglia,  per individuare e rinforzare
le motivazioni degli alunni allo studio ed attenuare gli effetti negativi di situazioni oggetti-
ve. Particolare  attenzione  viene  posta  all'inserimento positivo degli alunni del primo
anno ed al loro successo, riducendo al minimo la dispersione scolastica.

7.1.3.Contratto formativo
Il contratto formativo è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dell’operato della scuola, ef-
fettuata all’inizio dell’anno scolastico.

Esso si stabilisce tra il docente e l’allievo, ma coinvolge l’intero consiglio di classe e la clas-
se, gli organi dell’istituto e i genitori.

Sulla base del contratto formativo:

l’allievo deve conoscere:

- gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo;

-   il percorso per raggiungerli;

- le fasi del suo curricolo.

Il docente deve:
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-   esprimere la propria offerta formativa;

-   motivare il proprio intervento didattico;

- esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione.

il genitore deve:

-   conoscere l’offerta formativa;

-   esprimere pareri e proposte;

-   collaborare nella attività educativa.

La stipula formale del contratto formativo tra il docente ed il gruppo classe ha valenza edu-
cativa, in quanto responsabilizza gli studenti e li rende consapevoli di ciò che ci si aspetta
da loro e del modo con il quale il docente garantisce il raggiungimento delle finalità forma-
tive e degli obiettivi educativi.

Infatti il docente e gli allievi, per portare a- vanti insieme un progetto educativo, il cui risul-
tato riguarda essenzialmente gli allievi stessi,  devono attenersi a regole di condotta che
massimizzino i risultati e sapere che tali regole comportano diritti e doveri per entrambe le
parti coinvolte.

La partecipazione degli allievi al processo formativo richiede che essi conoscano i passaggi
e le tappe del lavoro, e quindi si giustificano le seguenti indicazioni:

-   l’allievo deve conoscere gli obiettivi didattici ed educativi, il percorso per raggiungerli, le
fasi del suo curricolo;

- il docente deve esprimere la propria offerta formativa, motivare il proprio intervento di-
dattico, rendere note le strategie, gli strumenti di verifica e di valutazione.

 

La famiglia viene messa al corrente dell’offerta formativa e partecipa alla formulazione del-
le proposte ed alle attività.

Ai  diritti  degli  allievi  debbono corrispondere anche i doveri  di  rispetto verso l’istituzio-
ne scolastica secondo il  Regolamento d'Istituto. 

7.1.4. Rilevazione  dei livelli di partenza
Per gli studenti del primo anno sono somministrati test nel periodo di accoglienza e i test
specifici  relativi alle singole discipline,  adeguati ai programmi di studio pregressi degli
alunni, concordati nei Dipartimenti disciplinari.

I  test di rilevazione delle preconoscenze degli  studenti  e dei  prerequisiti,  necessari allo
svolgimento dei contenuti disciplinari, sono somministrati in relazione a quanto deliberato
nei Dipartimenti disciplinari, per tutte le altre classi.

7.1.5. Verifiche
Le verifiche sono così articolate, anche in relazione a quanto previsto dalle progettazioni
curriculari:

-   osservazioni sistematiche;

-   interrogazione – colloquio;
79



-   prove scritte;

-   prove grafiche;

-   prove pratiche;

-   questionari.

La scelta del tipo di verifica (questionari a risposta multipla, Vero/Falso, test a corrispon-
denza  e  a  completamento,  interrogazione- colloquio, svolgimento del tema, prove grafi-
che, prove pratiche applicate a procedure tecnologiche e analitiche) è effettuata liberamente
dal docente in base ai  parametri di conoscenza, abilità e competenza, che  vuole verificare.
Tutti  i docenti  attuano  tipologie  di prove  di  verifica  coerenti  anche  con  quelle previste
dalla normativa sugli esami di stato. 

I risultati delle valutazioni intermedie e finali sono pubblicati sul registro elettronico im-
mediatamente dopo lo scrutinio dal D.S. e  contestualmente diventano visibili alle famiglie,
che ne prendono visione selezionando la conferma di lettura.

    7.2. Valutazione

Nella formulazione della valutazione, sia terminale di ogni fase di lavoro, sia complessiva
di fine quadrimestre, si tiene conto, relativamente ad ogni obiettivo programmato, degli in-
dicatori o criteri di valutazione, riferiti rispettivamente a conoscenze, abilità e competenze
che siano effettivamente misurabili; tali indicatori vanno esplicitati dal docente nella fase
di valutazione mediante griglie di valutazione adottate nei dipartimenti disciplinari. Per-
tanto, il profitto rappresenterà il livello di conseguimento di un dato obiettivo mediante
l’accertamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dagli studenti.

Ogni docente nel momento della valutazione intermedia e finale terrà conto anche:

-   dei dati oggettivi ricavati dalle prove;

-   dei progressi rispetto ai livelli iniziali;

-   dell’impegno dimostrato;

-   della partecipazione alle attività; 

-   dei motivi che possono aver favorito o ostacolato l’apprendimento.

I criteri di valutazione sono stati concordati per ogni disciplina in seno ad ogni dipartimen-
to disciplinare e redatti in forma di griglie di valutazione con relativi descrittori e indicato-
ri. Le griglie sono tra gli allegati al  PTOF

I criteri di valutazione sono esplicitati alla classe, in modo che l’allievo partecipi più consa -
pevolmente ed attivamente al processo educativo.

I docenti comunicano tempestivamente agli studenti l'esito della valutazione delle prove,
così da consentire agli alunni e alle famiglie una percezione precisa del livello di prepara-
zione raggiunto ed un costante ed efficace controllo del processo formativo. 
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L'informativa alle famiglie sull'andamento didattico-disciplinare avviene in maniera conti-
nua attraverso il Registro Elettronico, integrata dai colloqui docenti-famiglia con cadenza
settimanale e quadrimestrale.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 14 comma 7 del DPR n. 122 del 2009, riguardante il “REGO-
LAMENTO DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI”, ai fini della validità dell’anno scolasti-
co, per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di al-
meno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, vale a dire che le assenze non possono
superare il 25% del monte ore.

Il computo delle assenze viene effettuato in “numero di ore complessive” conteggiando an-
che gli ingressi in ritardo e le uscite anticipate. 

7.2.1.Congruo numero e periodicità delle verifiche

Dal momento che le verifiche non possono limitarsi a rappresentare un definitivo stato di
fatto (salvo nell’esame o in una interrogazione finale), ma hanno lo scopo di accertare in un
determinato momento il possesso di particolari conoscenze o abilità in vista di un eventuale
e auspicabile recupero o, nei casi positivi, di un ulteriore incremento:

1. Il numero di valutazioni scritte e orali a quadrimestre sono concordate nei Dipartimenti
disciplinar e rese note agli studenti all'inizio dell'anno. Il voto di una verifica orale può con-
sistere anche nella valutazione degli interventi dal posto. Parte delle verifiche orali può es-
sere svolta sotto forma di test o relazione scritta, secondo le necessità didattiche ravvisate
dal docente;

2. al fine di evitare una concentrazione di interrogazioni e prove scritte, i Consigli di classe
potranno concordare modalità atte ad evitare la sovrapposizione di più verifiche scritte in
una sola giornata, dando notizia della prova di verifica in anticipo sull'agenda del Registro
Elettronico.

3. le verifiche scritte si svolgono ad opportuni intervalli, affinché sia consentito agli alunni
il superamento di eventuali carenze. A tal fine gli elaborati dovranno essere riconsegnati
corretti e corredati dalle relative griglie di valutazione non oltre il 15° giorno dalla loro asse-
gnazione, in tempo utile per poter rimediare a carenze evidenziate dalla verifica.

7.2.2.Metodi e criteri: la trasparenza
I criteri di valutazione per le prove scritte, orali, pratiche e grafiche (elementi di valutazio-
ne, griglie eventuali e scale di valori o numeriche) sono comunicati agli alunni all’inizio
dell’anno.

Al fine di consentire una effettiva presa di coscienza della propria situazione e per avviare
gli alunni verso l’autovalutazione si mette al corrente l’alunno dell’esito di tutte le verifi-
che, comunicando ed eventualmente giustificando il voto numerico. A questo scopo è parti-
colarmente utile e raccomandabile per l'alunno e per la famiglia una frequente consultazio-
ne del registro elettronico nella parte riguardante voti, annotazioni e agenda.
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7.2.3.Valutazione intermedia, pausa didattica e corsi di recupero
Al termine degli scrutini intermedi,  si stabiliscono le discipline per le quali effettuare corsi
di recupero; Ogni consiglio di classe ha un monte ore da destinare a questa attività tenendo
conto delle reali difficoltà degli studenti, così come emergono dalle valutazioni dei profes-
sori e dalle relative considerazioni effettuate in sede di Consiglio di Classe. Nell’eventuali-
tà in cui il docente della disciplina interessata non desse la disponibilità, verrà interpellato
un docente di altra classe.  Inoltre l'istituto attua nel corso dell'anno scolastico interventi di-
dattici finalizzati all'approfondimento di materie curricolari in vista degli esami di stato,
per le quinte classi. Inoltre si effettua una pausa didattica per dare modo agli alunni in dif-
ficoltà di recuperare e consentire alle classi di ripartire con un nuovo livello di omogeneità.
Infine vengono premiate le eccellenze con dei progetti ad hoc.

7.2.4.Criteri di ammissione alla classe successiva
I criteri di ammissione di un allievo alla classe successiva viene deliberata dal Collegio dei
docenti al fine di assicurare omogeneità di procedure e di comportamenti nelle decisioni dei
singoli Consigli di classe.

La valutazione complessiva degli allievi potrà rientrare in uno dei seguenti casi: 

1. Conseguimento degli obiettivi formativi e di contenuto in tutte le discipline: lo studente
è promosso (potrebbero rientrare in questo primo caso anche situazioni di non più di due
lievi insufficienze) ;

2. Conseguimento degli  obiettivi  formativi  e  di contenuto in quasi tutte le discipline (fino
a tre gravi insufficienze): sospensione del giudizio (O.M. n. 92/2007). Per gli alunni la cui
formulazione del giudizio finale è stata rinviata il C.d.C. procede ad una valutazione della
possibilità  da  parte  loro di raggiungere  gli  obiettivi formativi  e  di contenuto propri del -
le discipline interessate, mediante lo studio personale  svolto autonomamente  o attraverso
la frequenza  di appositi  interventi  di recupero, che  la scuola  indica  come obbligatori.
Qualora  i genitori o coloro che ne esercitano la patria potestà non ritengano di avvalersi
delle iniziative di recupero organizzate dalla  scuola, debbono  comunicarlo alla scuola stes-
sa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi a verifica formale in tutte le mate-
rie con debito formativo, ai fini dell’accertamento dell’avvenuto recupero entro il termine
dell’anno scolastico.

3. Insufficienza in più di tre discipline (delle quali non più di tre gravi): pur avendo parte-
cipato alle lezioni con impegno nel corso dell’anno scolastico, partecipando assiduamente
alle  attività di recupero realizzate in orario curricolare  e/o pomeridiano,  le carenze  per -
mangono: in tal caso  il  Consiglio di Classe  analizza  e  discute la possibilità  per lo studen -
te  di recuperare  le carenze  formative con lo studio estivo  e  con interventi  didattici pro-
grammati, tenendo conto  

- dell’impegno, dell’interesse e delle potenzialità dello studente emersi nel corso dell’an-
no 

- delle sue attitudini e delle sue capacità di organizzare il proprio lavoro 

- valutazione dello scrutinio intermedio
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Qualora il C. di C. riscontri la possibilità da parte dello studente di raggiungere gli obiettivi
formativi e  di contenuto entro la fine  dell’anno scolastico, procederà  alla sospensione del
giudizio; in caso contrario lo studente sarà non ammesso poiché avrà fatto registrare lacune
a livello metodologico e contenutistico tali da pregiudicare l’assimilazione del programma
di studio dell’anno successivo.

In generale la sospensione del giudizio in sede di scrutinio finale può aver luogo: 

 Su tutte le conoscenze e abilità previste: è il caso in cui lo studente non abbia raggiunto il
livello base delle competenze.  

 Su una  parte  di esse: è  il  caso in cui lo studente risulti non sufficiente in una  parte
specifica di conoscenze e abilità. 

- Il giudizio può essere sospeso anche solo per una parte limitata di conoscenze e abilità,
ma con  insufficienza  grave. In questo caso,  in sede  di scrutinio integrativo, non si dà cor -
so a “bocciatura” finale se si  è evidenziato un progresso nell’apprendimento

4) mancato conseguimento degli obiettivi formativi e di contenuto,  in seguito a partecipa-
zione inadeguata, studio carente con conseguente profitto molto scarso evidenziato da gravi
e/o diffuse insufficienze: lo studente non sarà ammesso alla classe successiva poiché avrà
fatto registrare lacune a livello metodologico e contenutistico tali da pregiudicare l’assimila-
zione del programma di studio dell’anno successivo.

7.2.5. Criteri di valutazione per lo scrutinio integrativo degli allievi con 
sospensione del giudizio 

Agli allievi per i quali nello scrutinio finale il CdC ha sospeso il giudizio viene data la pos -
sibilità di dimostrare il recupero delle carenze formative evidenziate entro la fine dell’anno
scolastico.  L’ammissione all’anno  scolastico successivo  avviene  in sede  di scrutinio inte-
grativo, previo accertamento del recupero delle carenze, in presenza di valutazioni suffi-
cienti in tutte le discipline.  Qualora la verifica dei risultati conseguiti dall’allievo dimostri
un raggiungimento solo parziale degli obiettivi formativi e di contenuto previsti,  il CdC
procede alla formulazione del giudizio finale che può dare esito positivo, e di conseguenza
comportare l’ammissione dell’allievo alla classe successiva, solo nel caso siano presenti le
seguenti condizioni:

- non permangono carenze gravi;

- l’allievo ha dimostrato un progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza; 

- l’allievo presenta solo carenze lievi in non più di due discipline;

- l’allievo dimostra  di avere  le  potenzialità  per seguire  con  profitto il  programma  di
studi dell’anno scolastico successivo, senza considerevoli difficoltà e gravi disorientamenti.
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7.2.6.Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento

I Criteri sono stati stabiliti in seno al collegio dei Docenti e riassunti secondo la seguente ta-
bella

7.2.7.Crediti formativi 

Sono valutabili ai fini del credito formativo: 
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 regolare

 irregolare (assenze strategiche)

rispetto di tutte le norme del Regolamento 
d’Istituto

 Parziale rispetto delle norme del 
Regolamento

Parziale rispetto delle norme del 
Regolamento con una o più note disciplinari 

 Parziale rispetto delle norme del 
Regolamento con note reiterate e frequenti, 
o con ammonizione scritta, e/o  sospensione 
con obbligo di frequenza  per periodi inferiori 
a 15 gg.

Segue con interesse e rispetta le consegne; 
si integra con docenti e compagni

Segue in modo discontinuo e non sempre 
partecipa al dialogo educativo

Non manifesta interesse e impegno; non 
rispetta le consegne. Non si  integra nel 
dialogo educativo con i docenti e con i 
compagni



 attività di volontariato;

 attività culturali e artistiche; 

 esperienze lavorative e di formazione professionale coerenti con l’indirizzo di studi; 

  attività  sportiva  a  livello  agonistico.  Tale  documentazione,  firmata  e  timbrata
dall’ente/organizzazione presso cui l’attività viene svolta, deve contenere: 

a) denominazione dell’ente/organizzazione; 

b) breve descrizione dell’esperienza stessa (finalità, modalità di realizzazione etc.)

 c) i tempi ad essa dedicati dallo studente. 

d) la valutazione. L’attribuzione del credito a tali attività è a discrezione del Consiglio di
Classe, che ne valuta la rilevanza qualitativa e la coerenza con gli obiettivi educativi e for -
mativi nella scuola 

7.2.8 .Corsi di recupero estivi

I corsi di recupero estivi si tengono in un periodo compreso tra la fine delle attività didatti-
che e la prima quindicina del mese di luglio. Il Collegio dei docenti individua le discipline
per le quali attivare i corsi.

I singoli dipartimenti predispongono le eventuali prove scritte per l'esecuzione dello scruti-
nio differito. Le prove sono valutate secondo i criteri di misurazione e di valutazione adot-
tati ordinariamente durante l’anno scolastico secondo quanto approvato dal Collegio dei
docenti per le singole discipline.

7.2.9. Cittadinanza e costituzione
Secondo quanto stabilito dal Decreto legge n. 137 del 1/09/2008 i singoli Consigli di classe
deliberanno come inserire nella programmazione i moduli della disciplina “Cittadinanza e
Costituzione”.

7.2.10. Insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera
In ottemperanza alla nota MIUR (prot. 4969 del 25.7.2014) relativa all'avvio dell'insegna-
mento  di  discipline  non linguistiche  (DNL) in  lingua straniera  secondo la  metodologia
CLIL, nelle classi del quinto anno si svilupperanno progetti/UDA interdisciplinari in lingua
straniera 

7.2.11. Esami integrativi
Gli esami integrativi verteranno sulle discipline indicate dalla norma.

L’esame sulle discipline per cui il curriculum del corso di studi prevede anche la prova scrit-
ta, comprenderà anche una prova scritta per ciascuna di queste discipline.

Le prove saranno valutate secondo i criteri di misurazione e di valutazione adottati ordina-
riamente durante l’anno scolastico secondo quanto approvato dal Collegio dei Docenti per
le singole discipline.
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Nel caso di rientri dall’estero il calcolo della media raggiunta deve comprendere anche il
profitto ottenuto nelle discipline studiate all’estero.

Per l’attribuzione del credito formativo restano fermi i criteri di valutazione adoperati nelle
classi di riferimento.

7.2.12. Integrazione e valutazione degli alunni con disabilità
In merito a tale punto vedasi il riferimento al Piano Annuale dell'Inclusione (P.A.I) allegato
al PTOF

7.2.13. Allegati 
 Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico

 Piani di studio

 Attività Curricolari complementari

 Protocollo di Accoglienza

 Certificazione delle competenze

 Carta dei servizi

 Patto educativo di corresponsabilità

 Regolamento d'istituto 

 Piano viaggi

 Regolamento viaggi e stage

 Piano annuale dell'inclusione

Gli allegati al presente PTOF sono rinvenibili sul sito istituzionale della Scuola al link

 http://iisvoltapescara.gov.it/content/pof
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